
RELAZIONE SULLA GESTIONE 
 
 
Signori Membri del Consiglio Generale, 
 
 nell’esercizio 2002 è proseguita, con risultati e realizzazioni che bene ne mettono in 
evidenza l’efficacia, l’attività della Fondazione tesa a promuovere ed a consentire la crescita sociale 
e culturale della comunità parmense. 
 

In attuazione della strategia delineata da codesto Organo di Indirizzo di dar vita ad opere ed 
a strutture di carattere permanente che possano continuare ad esprimere nel tempo la loro utilità e 
che possano essere fruite da un ampio numero di persone, la maggior parte dei contributi è stata 
destinata ad iniziative di servizio alle giovani famiglie e di assistenza agli anziani, al proseguimento 
delle attività di recupero e di tutela del patrimonio artistico, al potenziamento delle apparecchiature 
di diagnostica medica. 

 
L’efficacia delle azioni intraprese è espressa dall’aver contribuito, il più delle volte in misura 

determinante, al raggiungimento di alcuni importanti obiettivi per tutta la comunità. 
 
Tra questi:  

- la diminuzione del divario fra domanda ed offerta di posti negli asili nido e nelle scuole 
materne, mediante la costruzione di nuovi plessi;                                                                                                                                                                                             

- il miglioramento delle condizioni di vita delle persone anziane, tramite l’ammodernamento 
delle strutture e l’ampliamento degli spazi di accoglienza delle case di riposo e delle 
residenze sanitarie assistenziali; 

- il potenziamento ed il miglioramento del sostegno e dell’assistenza alle persone più 
disagiate ed in situazione di maggior difficoltà, attraverso il sostegno finanziario alle mense 
della fraternità ed agli organismi che offrono ospitalità temporanea gratuita; 

- il miglioramento delle condizioni di vita delle persone immigrate, che abbiano regolare 
permesso di soggiorno e un rapporto di lavoro in essere, tramite la costituzione di fondi di 
garanzia in favore dei proprietari di immobili disponibili a concederli in locazione; 

- il potenziamento dell’attività delle Associazioni di volontariato, sostenendo la 
predisposizione di nuove e più funzionali sedi operative; 

- l’adeguamento tecnologico e funzionale di numerose apparecchiature diagnostiche, 
terapeutiche e di ricerca scientifica, consentendone non soltanto l’acquisto, ma anche 
l’utilizzo attraverso l’assegnazione di borse di studio; 

- la crescita dell’importanza e del rilievo artistico, storico e turistico del territorio di tutta la 
provincia, portando a completamento, ormai pressoché integrale, il vasto e rilevante piano di 
restauro dei più importanti monumenti, iniziato negli anni scorsi, e rendendo possibile lo 
svolgimento di alcune importanti mostre pittoriche; 

- lo sviluppo economico del territorio, attraverso l’adesione a taluni importanti iniziative 
promosse dalle Amministrazioni Pubbliche. 
 
Un aspetto importante che desideriamo mettere in evidenza è il fatto che, al fine di rafforzare 

l’azione intrapresa, la maggior parte degli interventi previsti nel piano programmatico per il 2003 è 
finalizzata al consolidamento degli obiettivi sopra indicati, dando avvio ad una serie importante di 
nuove iniziative, sviluppate per lo più in collaborazione con le Amministrazioni Comunali della 
città e della provincia. Alcuni di questi nuovi progetti avranno durata pluriennale. 

 
Il risultato della gestione finanziaria ha risentito della perdurante fase di ribasso dei tassi di 

interesse, oltre che della consistente diminuzione del dividendo erogato da Banca Intesa, 



conseguente al calo di redditività dovuto alla negativa incidenza di diverse componenti economiche 
di natura straordinaria. Confidiamo che il piano d’impresa messo a punto dagli Amministratori del 
più grande gruppo bancario italiano possa espletare i suoi effetti positivi nei termini ivi previsti. 
 
 Gli oneri di funzionamento sono diminuiti in misura apprezzabile, mentre gli 
accantonamenti alle riserve patrimoniali sono avvenuti nella misura obbligatoria indicata 
dall’autorità di Vigilanza. 
 
 Nelle pagine che seguono viene data più ampia illustrazione dei fatti intervenuti nella 
gestione, secondo lo schema riportato nell’atto di indirizzo del Ministro del Tesoro, del 19 aprile 
2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 96 del 26 aprile 2001. 
 

* * * * * 
 

In questo quadro di apertura non è possibile non ricordare che lo svolgimento dell’attività 
istituzionale e la progettualità sono stati fortemente condizionati dal regime di ordinaria 
amministrazione introdotto dall’articolo 11 della legge 448/2001 (legge finanziaria per l’esercizio 
2002) e dalle relative norme d’attuazione di tempo in tempo emanate dal Ministero dell’Economia, 
nella sua qualità di Autorità di Vigilanza sulle Fondazioni di origine bancaria. 
 
 Ci si è visti costretti “a navigare a vista” per l’intero anno e siamo stati impegnati a far 
conoscere alla comunità i vincoli all’interno dei quali tutte le Fondazioni, e con esse la Fondazione 
Cariparma, si sono trovate ad operare. Abbiamo cercato di non interrompere, per colpa di questa 
situazione, il dialogo e la collaborazione in essere con tutte le Istituzioni e di non modificare le linee 
d’intervento alle quali avevamo traguardato, sulla base degli specifici incontri che si erano svolti sul 
territorio poco prima della fine del 2001. Riteniamo di essere riusciti a non perdere di vista gli 
obiettivi prevalenti e più significativi.  
 
 In coesione con tutte le altre Fondazioni di origine bancaria e col coordinamento e 
l’assistenza dell’Associazione di Categoria (ACRI), abbiamo cercato di tutelare l’autonomia 
statutaria e l’indipendenza operativa attraverso la presentazione al Tribunale Amministrativo del 
Lazio di una pluralità di ricorsi, avverso la nuova normativa e le disposizioni ministeriali attuative. 
 

Le argomentazioni prodotte dal Collegio di difesa delle Fondazioni sono state accolte e 
riconosciute dall’Organo Amministrativo come fondate e meritevoli di tutela.  
 
 Valutiamo positivamente la possibilità – seppure ancora soltanto allo stato di enunciazione -
di aprire un tavolo di confronto con il Ministero dell’Economia, attraverso il quale possano essere 
valutate le diverse impostazioni concettuali e le diverse esigenze. 
 

Auspichiamo, comunque, un tempestivo pronunciamento della Corte Costituzionale ed una 
positiva conclusione in favore dell’autonomia statutaria delle Fondazioni e della loro natura 
giuridica di soggetto di diritto privato. Condizione, questa, che riteniamo indispensabile per poter 
esercitare al meglio e a pieno quel ruolo di sussidiarietà che rappresenta la via e la modalità migliori 
per realizzare la massima efficacia del nostro operare per il benessere sociale della nostra comunità 
di riferimento. 



 
 
 

SEZIONE A) – RELAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 
 

 
La situazione economica e finanziaria della Fondazione, i risultati conseguiti e le azioni 

compiute sono quelli di seguito evidenziati. 
 

 
LA SITUAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA 

 
 
1) - LA SITUAZIONE ECONOMICA (sintesi) 
 
 
(tabella n. 1) 
AGGREGATO ESERCIZIO 2002 

(migliaia di euro) 
ESERCIZIO 2001 
(migliaia di euro) 

VARIAZIONE 

   Totale proventi netti 17.796 30.339 - 41,3% 
 
-  Oneri ed imposte 

 
 2.611 

 
  3.089 

 
- 15,5% 

 
=  AVANZO  
DELL’ESERCIZIO 

 
15.185 

 
27.250 

 
- 44,3% 

 
 
 I proventi netti ammontano a 17,8 milioni di euro, con una diminuzione del 41% 
(corrispondenti in valore assoluto a 12,5 milioni di euro), dovuta quasi integralmente (11,6 milioni 
di euro) alla riduzione del dividendo erogato da Banca Intesa ed al generalizzato calo del livello dei 
tassi di interesse nominali, data la sostanziale costanza delle giacenze medie investite in titoli a 
reddito fisso ed in operazioni pronti contro termine. 
 
 
 Significativa la contrazione intervenuta nelle spese di funzionamento, frutto di un attento 
governo dei costi operativi. Gli oneri sono risultati anche di entità inferiore a quanto previsto in via 
preventiva nel documento programmatico. 
 
 
 L’avanzo dell’esercizio si attesta, pertanto, a 15,2 milioni di euro, con una diminuzione di 
12 milioni. 



2) - LA SITUAZIONE FINANZIARIA 
 
2.1) – L’ATTIVO DI STATO PATRIMONIALE  
 
(tabella n. 2) 
VOCE ESERCIZIO 2002 

(migliaia di euro) 
ESERCIZIO 2001 
(migliaia di euro) 

VARIAZIONE 
(migliaia di euro) 

Immobilizzazioni 
immateriali e materiali  

 
15.848 

 
14.259 

 
+ 1.589 

Immobilizzazioni 
finanziarie 

 
92.963 

 
92.963 

 
== 

Strumenti finanziari non 
immobilizzati 

 
232.069 

 
259.247 

 
- 27.178 

 
Crediti 

 
176.503 

 
169.356 

 
+ 7.147 

 
Disponibilità liquide 

 
 24.452 

 
1.063 

 
+ 23.389 

 
Altre attività 

 
                 223 

 
169 

 
+ 54 

 
Ratei attivi 

 
  2.421 

 
1.969 

 
+ 452 

TOTALE 
DELL’ATTIVO DI 
BILANCIO 

 
544.479 

 
539.026 

 
+ 5.453 

 
 La struttura dell’attivo di bilancio non ha subito significative variazioni rispetto a quella del 
precedente esercizio.  
 

Le immobilizzazioni materiali si sono accresciute per effetto dell’acquisto di opere d’arte. 
 
La crescita delle disponibilità liquide, cui si contrappone una quasi corrispondente 

diminuzione degli strumenti finanziari non immobilizzati è da porre in relazione con la chiusura del 
mandato di gestione patrimoniale avvenuta alla fine dell’esercizio. 
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2.1.1) - Le immobilizzazioni immateriali e materiali  
 
(tabella n. 3) 
VOCE ESERCIZIO 2002 

(migliaia di euro) 
ESERCIZIO 2001 
(migliaia di euro) 

VARIAZIONE 
(migliaia di euro) 

Beni immobili strumentali 
all’attività di funzionamento 

 
5.614 

 
5.737 

 
- 123 

Beni immobili strumentali 
all’attività di erogazione  

 
1.280 

 
1.486 

 
- 206 

 
Beni mobili d’arte 

 
8.340 

 
6.435 

 
+ 1.905 

Beni mobili strumentali 
all’attività di funzionamento 

 
261 

 
236 

 
+ 25 

Beni mobili strumentali 
all’attività di erogazione 

 
310 

 
310 

 
== 

Altri beni  43 55 - 12 
 
TOTALE  

 
15.848 

 
14.259 

 
+ 1.589 

 
 Due sono gli eventi più importanti che hanno caratterizzato la gestione delle 
immobilizzazioni.  
 

Il primo riguarda la donazione alla Fondazione Casa di Padre Lino di un’unità immobiliare 
sita in prossimità della casa protetta gestita dalla medesima Fondazione.  

 
In tal modo si è portato a compimento il progetto originale, avviato nel 1993, quando la 

Fondazione Cariparma fece costruire a proprie spese, in una zona centrale della città di Parma, una 
casa di riposo per anziani e la donò, una volta conclusa (nel 1997), a quella Fondazione 
appositamente costituita.  

 
Adiacente alla nuova struttura di accoglienza sorgeva e sorge tuttora un piccolo capannone 

(ad uso magazzino), acquistato dalla Fondazione Cariparma con l’intendimento di donare anche 
quella struttura alla Fondazione Casa di Padre Lino al fine di dotarla di spazi più ampi per lo 
svolgimento di alcune attività ricreative ed integrative dell’assistenza e della riabilitazione fisica dei 
suoi ospiti. Terminato l’iter burocratico relativo all’ottenimento delle necessarie concessioni 
edilizie, nel mese di novembre è stata effettuata la nuova e definitiva donazione. 
 
 Il secondo evento consiste nell’acquisizione di numerosi dipinti, mobili ed altri oggetti 
d’arte di proprietà della Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza S.p.A.. In particolare sono state 
comperati opere e beni d’arte, già facenti parte del patrimonio artistico dell’ex Cassa di Risparmio 
di Parma, molte delle quali erano già esposte al pubblico, da diverso tempo, presso il museo della 
Fondazione, in derivazione di un contratto di comodato d’uso. Si è ritenuto che, divenendo 
proprietà della Fondazione, tali opere possano meglio restare un patrimonio fruibile da parte 
dell’intera comunità parmense ed anche da parte dei visitatori della nostra città.  
 
 Inoltre, in quell’occasione, la Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza S.p.A. ha donato alla 
Fondazione quella parte di archivio storico che riguarda l’attività della Cassa di Risparmio di Parma 
fino al momento in cui è stata costituita la Fondazione Cariparma. Ora la Fondazione avrà cura di 
riordinare e valorizzare, mettendolo a disposizione di studiosi, ricercatori e storici, questo 



patrimonio di documenti che raccoglie pagine e momenti importanti della vita sociale ed economica 
della città e della provincia, a partire dal 1860. 
 
 Il patrimonio artistico si è arricchito anche di altre opere d’arte, la maggior ricevute in 
donazione da persone che riconoscono nella Fondazione un’Istituzione privata importante e 
significativa per la presenza e la valorizzazione delle loro opere o di quelle eseguite da loro 
famigliari. Molte di queste opere riguardano aspetti specifici della nostra cultura.  
 

L’acquisto di un dipinto realizzato da Guido Carmignani (nel 1878) ha consentito di 
impreziosire la documentazione storica relativa al Parco Ducale, ben contribuendo a valorizzare 
anche in questo modo il rilevante intervento di restauro del più ampio giardino pubblico della città, 
sostenuto dalla Fondazione negli anni scorsi. 
 
 
2.1.2)- Gli investimenti finanziari  
 
(tabella n. 4) 
STRUMENTO 
FINANZIARIO 

ESERCIZIO 2002 
(migliaia di euro) 

ESERCIZIO 2001 
(migliaia di euro) 

VARIAZIONE 
(migliaia di euro) 

Obbligazioni Cassa di 
Risparmio di Parma e 
Piacenza S.p.A. 1999/2009 

 
92.963 

 
92.963 

 
== 

 
Mandato di gestione 
patrimoniale alla Cassa di 
Risparmio di Parma e 
Piacenza S.p.A., con delega di 
gestione alla Julius Baer Asset 
Management 

 
 
 

== 

 
 
 

24.317 

 
 
 

- 24.317 

 
C.C.T.  per credito d’imposta 

 
== 

 
760 

 
- 760 

 
Azioni Assicurazioni Generali 

 
3.557 

 
5.659 

 
- 2.102 

 
Azioni IntesaBci 

 
228.512 

 
228.512 

 
== 

Pronti contro termine (con 
durata massima di tre mesi) 

 
176.503 

 
169.356 

 
+ 7.167 

 
Conti correnti bancari 

 
24.452 

 
1.063 

 
+ 23.389 

 
TOTALE 

 
525.987 

 
522.630 

 
+ 3.357 

 
 La principale variazione intervenuta negli investimenti di natura finanziaria riguarda 
l’estinzione del mandato di gestione patrimoniale, avvenuta negli ultimi giorni dell’esercizio. 
L’incremento della giacenza sul conto corrente bancario è da porre in relazione con tale operazione. 
Questa liquidità è stata reinvestita in operazioni di impiego pronti contro termine nei primissimi 
giorni del nuovo anno. 
 



      Grafico n. 2 

Investimenti finanziari

0,0

5,0

10,0

15,0

20,0

25,0

30,0

35,0

40,0

45,0

50,0

O
bbligazioni

G
est patrim

C
C

T

A
z. G

enerali

A
z B

. Intesa

P
ronti c/

term
ine

C
onto

corrente

va
lo

ri
 p

er
ce

n
tu

al
i

2002
2001

 
 I fatti e l’andamento della gestione finanziaria sono riportati e descritti nell’apposita sezione. 
 
 
 
2.2) – IL PASSIVO DI STATO PATRIMONIALE 
 
(tabella n. 5) 
VOCE ESERCIZIO 2002 

(migliaia di euro) 
ESERCIZIO 2001 
(migliaia di euro) 

VARIAZIONE 
(migliaia di euro) 

 
Patrimonio netto 

 
488.917 

 
485.867 

 
+ 3.037 

 
Fondi per l’attività d’istituto 

 
 34.183 

 
32.886 

 
+ 1.319 

 
Trattamento di fine rapporto 

 
3 

 
1 

 
+ 2 

 
Erogazioni deliberate  

 
 13.194 

 
14.469 

 
- 1.256 

 
Fondi per il volontariato 

 
  6.110 

 
5.106 

 
+ 1.000 

 
Debiti  

 
2.072 

 
697 

 
+ 1.373 

 
TOTALE 

 
544.479 

 
539.026 

 
+ 5.453 

 
 
Il patrimonio netto si è incrementato per effetto dell’accantonamento alla riserva 

obbligatoria. Tutta la restante parte di proventi conseguiti, al netto degli oneri di funzionamento, è 
stata, infatti, destinata all’attività istituzionale di erogazione, volendosi così continuare 
nell’intendimento di far beneficiare tempestivamente la comunità parmense del massimo possibile 
di risorse e di contributi. 

 
 



2.2.1) - La composizione del patrimonio 
 
(tabella n. 6) 
VOCE ESERCIZIO 2002 

(migliaia di euro) 
ESERCIZIO 2001 
(migliaia di euro) 

VARIAZIONE 

 
Fondo di dotazione 

 
471.335 

 
471.335 

 
== 

 
Riserva da donazioni 

 
   4.844 

 
4.831 

 
+ 13 

 
Riserva obbligatoria 

 
12.725 

 
9.701 

 
+ 3.024 

 
TOTALE 

 
488.904 

 
485.867 

 
+ 3.037 

 
Come appena sopra evidenziato, il patrimonio si è accresciuto per effetto 

dell’accantonamento alla riserva obbligatoria. Le donazioni ricevute hanno avuto per oggetto quadri 
di pittori parmensi. 

 
 
2.2.2.) - I fondi per l’attività di istituto 
 
(tabella n. 7) 
VOCE ESERCIZIO 2002 

(migliaia di euro) 
ESERCIZIO 2001 
(migliaia di euro) 

VARIAZIONE 

 
Fondo di stabilizzazione delle 
erogazioni 

 
15.494 

 
15.494 

 
== 

 
Fondi per le erogazioni nei settori 
rilevanti 

 
17.100 

 
15.597 

 
+ 1.503 

 
Altri fondi 

 
  1.590 

 
1.796 

 
- 206 

 
TOTALE 

 
34.184 

 
32.887 

 
+ 1.297 

 
 La variazione intervenuta nel “fondo per le erogazioni nei settori rilevanti” rappresenta la 
quantità di risorse generate nell’esercizio che, non assegnate a specifici beneficiari nell’esercizio 
stesso, vengono ora destinate alle deliberazioni per interventi istituzionali da assumere nei prossimi 
esercizi. 
 
 La diminuzione dell’entità della posta contabile “altri fondi” è da porre in relazione con la 
donazione dell’unità immobiliare in precedenza richiamata ed a suo tempo acquisita con questa 
specifica destinazione. 
  



3) - LA SITUAZIONE ECONOMICA (in dettaglio) 
 
3.1) - L’andamento della gestione economica ed i risultati ottenuti nella gestione finanziaria 
del patrimonio 
 
(tabella n.8) 
VOCE ESERCIZIO 2002 

(migliaia di euro) 
ESERCIZIO 2001 
(migliaia di euro) 

VARIAZIONE 
(migliaia di 

euro) 
 
Risultato delle gestioni patrimoniali 
individuali 

 
- 1.505 

 
- 973 

 
- 532 

 
Dividendi e proventi assimilati 

 
10.956 

 
22.575 

 
- 11.619 

 
Interessi e proventi assimilati 

 
8.498 

 
9.519 

 
- 1.021 

 
Svalutazione di strumenti finanziari non 
immobilizzati 

 
- 2.102 

 
- 838 

 
- 1.264 

 
Risultato della negoziazione di strumenti 
finanziari non immobilizzati 

 
1.945 

 
== 

 
+ 1.945 

 
Altri proventi 

 
4 

 
56 

 
- 52 

RISULTATO DELLA GESTIONE 
FINANZIARIA  

 
17.796 

 
30.339 

 
- 12.543 

 
 

Il risultato della gestione patrimoniale è stato negativo. Il mandato di gestione è stato 
revocato nel mese di dicembre e, pertanto, a fine esercizio la Fondazione non aveva fondi affidati in 
gestione a soggetti esterni. 
 
 La decisione è stata assunta sulla base delle previsioni di andamento dei mercati finanziari, 
secondo le quali è probabile attendersi una ripresa delle quotazioni azionarie, seppur di modesta 
entità, accompagnata da una flessione dei corsi obbligazionari. Il rischio insito nel mantenimento, 
data la composizione del portafoglio dato in gestione – più dettagliatamente illustrata nelle pagine 
seguenti –, sarebbe stato quello di essere esposti ad ulteriori minusvalenze. Eventualità che così 
facendo si è provveduto ad evitare, investendo le risorse in strumenti di mercato monetario, in attesa 
che possa comporsi uno scenario più definito e più stabile. 
 
 Le numerose e negative componenti di natura straordinaria che hanno riguardato la gestione 
economica di Banca Intesa nel corso dell’esercizio 2001 hanno ridotto sensibilmente l’utile 
dell’esercizio della più grande banca italiana. Ciò ha comportato la distribuzione agli azionisti di un 
dividendo di entità inferiore alla metà di quello dei precedenti esercizi. Per la Fondazione 
Cariparma si è trattato di un minor introito, rispetto al 2001, di 11,6 milioni di euro. 

 
La diminuzione degli interessi e dei proventi assimilati va ricondotta esclusivamente 

all’intervenuto progressivo calo dei saggi nominali, conseguenti agli interventi di politica monetaria 
espansiva adottati in corso d’anno dalla Banca Centrale Europea. Le consistenze medie di tali 
investimenti sono rimaste di ammontare sostanzialmente identico a quello dell’esercizio 2001. 

 



La valutazione al prezzo ufficiale di chiusura di Borsa dell’ultimo giorno lavorativo 
dell’anno 2002 delle azioni Assicurazioni Generali S.p.A. presenti in portafoglio ha comportato una 
minusvalenza latente iscritta in bilancio per 2,1 milioni di euro. La quotazione ufficiale unitaria a 
fine esercizio di questi titoli era, infatti, pari a 19,60 euro, contro un valore iscritto nel bilancio del 
2001 di 31,18 euro. 

 
Alla fine del mese di gennaio sono stati acquistati nominali 53,6 milioni di BTP 4% 

scadenza 15 aprile 2004 al prezzo medio di 99,965 e nominali 90 milioni di BTP 4% scadenza 1° 
ottobre 2004 al prezzo di 99,875. Tali titoli sono stati integralmente venduti nella seconda parte 
dell’anno al prezzo medio di 101,51. L’utile da negoziazione conseguito è stato pari a 1,9 milioni. 

 
 
3.2) - Gli oneri  
  
   (tabella n. 9) 

VOCE ESERCIZIO 2002 
(migliaia di euro) 

ESERCIZIO 2001 
(migliaia di euro) 

VARIAZIONE 

 
Compensi e rimborsi spese agli 
Organi statutari 

 
722 

 
787 

 
- 66 

 
Per il personale 

 
762 

 
709 

 
+ 53 

 
Per consulenti e collaboratori 
esterni 

 
129 

 
340 

 
- 211 

 
Per servizi di gestione del 
patrimonio 

 
45 

 
49 

 
- 4 

 
Ammortamenti 

 
355 

 
340 

 
+ 15 

 
Altri oneri 

 
526 

 
810 

 
- 205 

 
TOTALE ONERI 

 
2.539 

 
3.035 

 
    - 496 

 
 
 L’incremento delle spese per il personale è da porre in relazione tanto all’assunzione di un 
collaboratore, avvenuta a metà anno, quanto ad alcune promozioni per merito. L’organico a fine 
esercizio ammonta a 11 unità. 
 
 E’ questo l’unico ambito di spesa nel quale si è registrato un aumento. Tutte le altre 
componenti, a seguito di una attenta azione di contenimento dei costi, si sono ridotte, alcune in 
misura significativa. 
 

L’assetto organizzativo e le procedure operative sono stati oggetto di revisione al fine di 
assicurare l’affidabilità e l’efficacia degli strumenti gestionali e l’efficienza e la fluidità dei flussi di 
lavoro. 
 

L’analisi compiuta ha portato: 
 

-  



 
- alla formalizzazione dell’organigramma e del regolamento interno che assegna ai Preposti ai 

vari uffici precisi obiettivi organizzativi e compiti operativi; 
- al mantenimento di tutti i contratti di outsourcing; 
- a mettere a punto e ad arricchire talune funzionalità della procedura di gestione delle 

richieste di contributo. 
 
 

Particolare impegno e sforzo organizzativo sono stati richiesto dall’adozione della 
contabilità in euro ed in via più generale dall’adeguamento di tutte le procedure alla nuova moneta 
scritturale. 
 
 
 Il numero di richieste di contributo pervenute ed istruite è stato di poco inferiore a 500, 
quantità in linea con quella degli ultimi due anni.  
 
 
 Gli ammortamenti sono stati calcolati applicando aliquote in linea con la normale 
obsolescenza dei cespiti e sono riferiti ai soli beni strumentali all’attività di funzionamento. 

 
 
Le imposte sono rappresentate principalmente dall’IRAP. 
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3.3) – L’accantonamento a riserva obbligatoria e la destinazione del margine disponibile per 
le erogazioni e per l’accrescimento del patrimonio 
 
(tabella n. 10) 
VOCE ESERCIZIO 2002 

(migliaia di euro) 
ESERCIZIO 2001 
(migliaia di euro) 

VARIAZIONE 
(migliaia di 

euro) 
 
    Avanzo dell’esercizio 

 
15.185 

 
27.251 

 
- 12.066 

- Accantonamento a riserva 
obbligatoria, per conservazione del 
patrimonio 

 
3.037 

 
5.450 

 
- 2.413 

= Margine destinabile alle erogazioni 
e/o all’accrescimento del patrimonio 

 
12.148 

 
21.801 

 
- 9.653 

- Erogazioni deliberate in corso 
d’esercizio 

 
9.632 

 
16.418 

 
- 6.786 

- Accantonamento dell’esercizio al 
fondo per il volontariato 

 
405 

 
727 

 
- 322 

- Accantonamento al fondo per il 
volontariato conseguente 
all’ordinanza del TAR del Lazio 
dell’11 luglio 2001 

 
 

607 

 
 

2.176 

 
 

- 1.569 

- Accantonamento ai fondi per le 
erogazioni nei settori rilevanti 

 
1.504 

 
2.480 

 
- 976 

 
= AVANZO RESIDUO 

 
0 

 
0 

 
0 

 
 
 L’accantonamento alla riserva obbligatoria è stato effettuato nella misura indicata 
dall’autorità di Vigilanza e corrisponde al 20% dell’avanzo dell’esercizio. 
 
 Il margine destinabile alle erogazioni e/o all’accrescimento del patrimonio, pari a 12,1 
milioni di euro, viene integralmente riservato alle erogazioni nel modo seguente: 

 
- quanto a 9,6 milioni attraverso le deliberazioni di concessione di contributo ai vari soggetti 

richiedenti assunte nel corso dell’esercizio;  
- quanto a 0,4 milioni attraverso l’accantonamento, secondo le indicazioni e la misura 

contenute nell’atto di indirizzo emanato dal Ministro del Tesoro il 19 aprile 2001, al Fondo 
Speciale per il Volontariato istituito presso la Regione Emilia Romagna;  

- quanto a 0,6 milioni attraverso l’accantonamento “vincolato” al medesimo Fondo Speciale 
per il Volontariato, in considerazione dell’ordinanza del T.A.R. del Lazio, dell’11 luglio 
2001, che ha sospeso l’applicazione del punto 9.7 dell’atto di indirizzo del Ministero del 
Tesoro del 19 aprile 2001. L’ammontare di questo accantonamento sommato a quello 
descritto nel punto precedente è, così, corrispondente a quanto dovrebbe essere destinato al 
Fondo Speciale per il Volontariato nel caso in cui il Giudice amministrativo dovesse 
disporre, con effetto anche retroattivo, la piena applicazione della modalità di calcolo 
prevista nella legge 266/91. Si tratta, pertanto, di un accantonamento prudenziale teso a dare 
immediata copertura finanziaria ad un possibile onere futuro; 

- quanto a 1,5 milioni attraverso l’accantonamento ai fondi per le erogazioni nei settori 
statutari da compiersi nei prossimi esercizi, previa specifica deliberazione che ne 



individuerà, di volta in volta, i beneficiari ed i progetti o le iniziative ai quali sono 
indirizzati. 
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4) - LA STRATEGIA ADOTTATA NELL’INVESTIMENTO DELLE RISORSE 
FINANZIARIE 
 
 La flessione dei proventi da dividendi, ha reso indispensabile mantenere la restante parte del 
portafoglio finanziario investita in strumenti a basso rischio di volatilità ed a rendimento certo. 
Questo al fine di evitare rischi, seppur temporanei, di minusvalenza e conseguentemente di ulteriore 
riduzione dei profitti.  
 
 Confermata la validità del mantenimento della partecipazione in Banca Intesa e del prestito 
obbligazionario emesso dalla Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza S.p.A. e scadente nel 2009, 
per la restante parte di portafoglio ci si è, pertanto, indirizzati su strumenti di breve e brevissima 
durata, seguendo attentamente l’andamento del mercato del reddito fisso. 
 
 Nel mese di gennaio la quasi totalità delle risorse liquide è stata  impiegata nell’acquisto, a 
prezzi di poco inferiori alla pari, di nominali 143,6 milioni di euro di BTP con cedola del 4% e 
scadenza a luglio e ad ottobre 2004. A seguito dell’incremento intervenuto nelle loro quotazioni, 
detti titoli sono stati alienati integralmente alla fine del mese di settembre. L’utile da negoziazione 
realizzato, al netto degli effetti fiscali, è stato pari a 1,9 milioni di euro. 
 
 Le previsioni formulate in ordine all’andamento per il 2003 dei mercati azionari ed 
obbligazionari hanno portato alla decisione di revocare, negli ultimi giorni dell’anno, il mandato di 
gestione patrimoniale conferito nel maggio del 2000 alla Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza 
S.p.A., con facoltà di delegare la gestione ad altra società, identificata nella Julius Baer Asset 
Management.  
 

Si è voluto, così, evitare (come già evidenziato in precedenza) il rischio che la modesta 
ripresa delle quotazioni azionarie e la più accentuata diminuzione dei corsi obbligazionari, date per 
probabili nel corso del 2003 dalla maggior parte degli analisti finanziari, avessero a comportare 



un’ulteriore diminuzione del valore del patrimonio dato in gestione. Diminuzione che le vicende di 
mercato hanno provocato anche nel corso del 2002. Il rendimento di periodo è stato negativo. La 
perdita da cessione dei titoli è stata, infatti, pari a 1,5 milioni di euro, corrispondenti al 6,1%; misura 
che ha risentito in negativo dell’andamento della componente azionaria ed in positivo 
dell’apprezzamento intervenuto nei corsi obbligazionari.  
 

La liquidità riveniente dai due disinvestimenti sopra descritti è stata allocata in operazioni 
pronti contro termine. Il loro rendimento è stato, di volta in volta, corrispondente alle migliori 
condizioni di mercato. La durata delle singole operazioni non ha mai superato i tre mesi. Questa 
forma di investimento è stata ritenuta quella più opportuna in presenza di uno scenario non definito 
in ordine all’andamento dei tassi di interesse nel medio termine ed in presenza di quotazioni elevate 
dei titoli a reddito fisso, tali da comportare significative minusvalenze tanto in caso di ripresa dei 
rendimenti, quanto in sede di incasso dei titoli alla scadenza. 

 
Un ulteriore elemento che ha sostenuto questa scelta va individuato nel fatto che il 

differenziale di rendimento fra operazioni di mercato monetario e titoli a medio termine è rimasto 
per tutto l’anno molto contenuto. 

 
Il perdurare della quotazione del titolo Assicurazioni Generali S.p.A. su livelli inferiori a 

quelli di inizio d’anno, ha indotto a mantenere tali azioni. Su questo investimento si registra una 
minusvalenza, misurata sul prezzo di chiusura dell’ultimo giorno dell’anno di borsa aperta, di 2,1 
milioni di euro.  
 
 Costante attenzione è stata posta a seguire ed a valutare l’evoluzione della gestione di Banca 
Intesa. Oggetto di approfondito esame sono stati i risultati tempo per tempo conseguiti dalla società 
bancaria conferitaria. Il “piano di impresa 2003 / 2005” predisposto dal Consiglio di 
Amministrazione e presentato in settembre agli azionisti ed alla comunità finanziaria è stato ritenuto 
realistico e realizzabile. Ciò ha portato a confermare la valenza strategica ed economica della 
partecipazione. 
 
 Ognuna delle decisioni assunte è stata oggetto di confronto e di valutazione con la società 
Prometeia, financial advisor della Fondazione. 
 

5) - I RISULTATI OTTENUTI DAGLI INTERMEDIARI FINANZIARI CUI È 
STATA AFFIDATA LA GESTIONE DI PARTE DEL PORTAFOGLIO FINANZIARIO. 
 

Come appena sopra evidenziato, il risultato della gestione è stato negativo e corrispondente 
a 1,5 milioni di euro, - 6,1% in termini percentuali. 

 
La politica adottata dal gestore è stata quella di mantenere sottopesata, rispetto alla struttura 

centrale del benchmark, la componente azionaria, a beneficio tanto della quota obbligazionaria 
quanto di quella monetaria.  

 
Se per i primi nove mesi dell’anno tale impostazione si è rivelata opportuna, nel quarto 

trimestre l’assetto strutturale difensivo, mirato ad abbassare il grado di rischio, ha impedito di 
sfruttare appieno la ripresa tecnica delle quotazioni intervenuta nei mesi di ottobre e novembre. La 
scelta di ribilanciare il sottopeso azionario, a scapito del comparto obbligazionario, attuata a fine 
novembre ha ridotto ulteriormente il risultato complessivo. 

 
Nell’ambito della componente azionaria è stato mantenuto un sovrappeso nell’area USA a 

scapito dell’area Europa e, soprattutto, dell’area Pacifico. 



 
Nel comparto obbligazionario le preferenze sono andate ai titoli di stato denominati in euro. 

Entrambe queste scelte hanno contributo ad attenuare le perdite subite nel comparto azionario. 
 
I risultati conseguiti nei singoli trimestri sono stati i seguenti: 
 

(tabella 11) 
 

PERIODO PERFORMANCE % 
DELLA GESTIONE 

(a) 

PERFORMANCE % 
DEL BENCHMARK 

(b) 

DIFFERENZA (punti) 
 

a – b 
1° trimestre 0,08 0,55 - 0,47 
2° trimestre - 4,34 - 4,06 - 0,28 
3° trimestre - 2,31 - 3,05 + 0,74 
4° trimestre 0,45 1,66 - 1,21 
Anno 2002 - 6,06 - 4,93 - 1,13 

 
Al momento della risoluzione del contratto, avvenuta a fine dicembre, il portafoglio era così 

composto: 
 
(tabella 12) 
ASSET CLASS COMPOSIZIONE 

DEL PORTAFOGLIO 
COMPOSIZIONE 
DEL BENCHMARK 

SCOSTAMENTO 
DAL BENCHMARK 

Azioni 
 
       di cui 
       Area Europa 
       Area USA 
       Area Pacifico 

28,1% 
 
                di cui: 
               17,9% 
                 8,4% 
                 1,8% 

30,0% 
 
                di cui 
                18,0% 
                  8,0% 
                  4,0% 

- 1,9 punti 
 
      di cui: 
- 0,1 punti 

       +       0,4 punti 
- 2,2 punti 

Obbligazioni 
 
       di cui 
       Area Europa 
       Area Dollaro USA 

61,4% 
 
                di cui: 
                58,7% 
                  2,7%  

60,0% 
 
                di cui: 
                57,0% 
                  3,0% 

+ 1,4 punti 
 
       di cui: 
+    1,7 punti 
 -    0,3 punti 

Mercato monetario 
 

10,5% 
 

10,0% 
  

+ 0,5 punti 

TOTALE 100% 100,0% == 
 
 La componente in valuta (prevalentemente dollari statunitensi) era pari al 12,9% del 
portafoglio gestito. 
 
 
6) – I FATTI DI RILIEVO ACCADUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 
 
 Dopo la chiusura dell’esercizio non sono accaduti fatti di particolare rilievo.  
 
 Segnaliamo, tuttavia, che: 

- in data 6 febbraio sono state assunte le deliberazioni definitive, dopo aver ottenuto la 
prescritta autorizzazione preventiva da parte del Ministero dell’Economia, riguardanti 9 importanti 
progetti pluriennali, tutti previsti nel documento programmatico per l’esercizio 2003, anch’esso 
approvato dall’Autorità di Vigilanza. Si tratta di realizzazioni che danno continuità alla strategia di 



dar vita a strutture permanenti di ampia e diffusa utilizzazione sociale, essendo rappresentate in 
prevalenza da asili nido e scuole materne, da centri civici e da case di accoglienza per anziani. 
L’onere economico, a carico dell’esercizio 2003 sarà di 3,1 milioni di euro; 
  

- il 7 gennaio 2003 è stata deliberata l’assunzione di una dipendente, con contratto di 
formazione e lavoro della durata di 24 mesi. La collaboratrice ha preso servizio il primo marzo. 
 
 
 
7) – L’EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 
 
 Gli obiettivi e le coerenti linee d’azione che ne consentiranno il raggiungimento sono 
contenuti nel documento programmatico per l’esercizio 2003, approvato dal Consiglio Generale nel 
novembre scorso e successivamente dall’Autorità di Vigilanza. 
 
 Pertanto, la gestione si svilupperà nel seguente modo: 

- sostanziale mantenimento dell’attuale composizione degli investimenti finanziari fin quando 
non si sarà delineato uno scenario previsivo consolidato e tale da far ritenere possibile la 
definizione di una nuova asset allocation, senza innalzare il grado di rischio degli 
investimenti stessi; 

- deliberazione degli interventi istituzionali descritti nel documento programmatico. 
 

Dal punto della formazione dei proventi va segnalato che la diminuzione dei tassi ufficiali 
attuata dalla Banca Centrale Europea il 6 marzo scorso provocherà un rendimento delle operazioni 
pronti contro termine di entità inferiore a quanto previsto nel documento programmatico. Tale 
riduzione, comunque, non è di entità tale da impedire o compromettere l’attuazione del piano 
programmatico. 
 
 



 
 
 

B) – BILANCIO DI MISSIONE 
 
 
 
 La nascita in Italia delle Fondazioni di origine bancaria ha evidenziato, ormai da oltre un 
decennio, una reale capacità delle stesse di rispondere con efficienza e qualità alle diversificate 
esigenze di una società mutevole ed in rapido cambiamento. 
 
 Mentre la presenza di tali realtà non profit sta via via divenendo un rilevante fattore per lo 
sviluppo locale, anche la Fondazione Cariparma si caratterizza a livello territoriale per gli interventi 
legati ai settori dell’assistenza alle categorie sociali deboli, dell’istruzione, della sanità, della difesa 
del patrimonio artistico e del rafforzamento della cultura. 
 
 Una centralità che, oltre alla tradizionale funzione di grant making, ha visto la Fondazione 
attivare progetti propri, accrescendo nel tempo l’efficacia degli interventi. Particolare rilievo ha 
assunto, nell’ambito territoriale di competenza, il ruolo di soggetto in grado di sostenere e 
moltiplicare la crescita del cosiddetto terzo settore. Una “leva” sociale in grado di esercitare un 
ruolo nelle varie politiche sanitarie, di assistenza e culturali, considerate come un unico macro 
fattore di crescita armonica della comunità.  
 
 La Fondazione Cariparma ha indirizzato le proprie risorse sia a favore delle emergenze, sia 
alla creazione di strutture innovative a carattere permanente, che possano continuare ad esprimersi 
nel tempo, unitamente all’ammodernamento di strutture esistenti. 
 
 La presenza della Fondazione si è espressa in una programmazione di ampio respiro, 
caratterizzata non solo da un diffuso intervento sulle varie realtà geografiche presenti (città, 
appennino, pianura), ma soprattutto dal soddisfare le molteplici attese delle diverse comunità 
tramite la valorizzazione delle loro specifiche risorse, ossia accrescendone le peculiarità e le valenze 
storiche, culturali ed imprenditoriali, fino a portarle, in taluni casi, all’eccellenza. 
 
 La condivisione di comuni strategie, la concertazione con le realtà locali, le risposte ad una 
pluralità di soggetti hanno creato un “sistema di relazioni” che consente lo sviluppo delle iniziative 
più innovative e l’impiego delle energie migliori per il miglioramento della qualità della vita della 
nostra comunità. 
 
 

1) -  RENDICONTO DELLE EROGAZIONI DELIBERATE NEL CORSO 
DELL’ESERCIZIO 

 
Le deliberazioni di interventi per finalità istituzionali assunte nell’anno 2002 ammontano a 

9,6 milioni di euro. 



 
La ripartizione delle risorse nei settori istituzionali di attività è la seguente: 

 
(tabella 13) 

SETTORE RISORSE ASSEGNATE 
(migliaia di euro) 

PESO  

Arte e Conservazione e 
Valorizzazione dei Beni e delle 
Attività Culturali e dei Beni 
Ambientali 

 
4.307 

 
45% 

Assistenza Categorie Sociali 
Deboli 

2.492 26% 

Ricerca Scientifica 859 9% 
Istruzione 895 9% 
Sanità 1.079 11% 
Totale 9.632 100% 
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Le richieste di contributo pervenute ed esaminate sono state 537. Ad ognuna è stato 
comunicato l’esito della valutazione data dal Consiglio di Amministrazione. 



 
Le richieste accolte sono state 269, così suddivise per scaglioni di importo:  

 
(tabella 14) 
SCAGLIONE 
DI IMPORTO 
(in migliaia di 
euro)  

NUMERO 
PRATICHEPESO % 

TOTALE DELIBERATO 
(in migliaia di euro) PESO %

Fino a 5  78 29,0 254 2,6
da 5 a 25 134 49,8 2.126 22,1
da 25 a 50 17 6,3 623 6,5
da 50 a 100 19 7,1 1.230 12,8
da 100 a 150 9 3,3 1.141 11,8
da 150 a 200 2 0,7 364 3,8
da 200 a 250 1 0,4 207 2,1
da 250 a 500 2 0,7 663 6,9
da 500 a 1.000 3 1,1 1.755 18,1
da 1.000 a 5.000 1 0,5 1.291 13,4
Revoche   3 1,1 -22 0,1
            
  TOTALI 269  100,0 9.632  100,0
 
 L’analisi per fasce di importo delle deliberazioni assunte, se confrontata con quella 
dell’esercizio 2001, mette in evidenza un importo medio più basso ed una distribuzione decisamente 
più concentrata sugli ammontari più bassi. Ciò è dovuto al fatto che si è operato in conformità alle 
disposizioni ministeriali di tempo in tempo emanate, che per la maggior parte dell’anno hanno 
consentito di dar corso a nuovi finanziamenti soltanto se previsti nel documento programmatico o se 
inferiori o pari a 25.000 euro. 
 
 I nuovi progetti che prevedevano l’assegnazione di somme superiori a quelle indicate come 
limite per l’ordinaria amministrazione sono stati sottoposti alla preventiva autorizzazione 
dell’Autorità di Vigilanza. 



 
2) - RENDICONTO DELLE EROGAZIONI EFFETTUATE NEL CORSO 

DELL’ESERCIZIO: 
Le uscite di cassa per le erogazioni materialmente effettuate, a fronte di deliberazioni 

assunte nel 2002 ed in esercizi precedenti sono state pari a 10,9 milioni di euro.  
 
(tabella 15) 

SETTORE Erogazioni effettuate 
(in migliaia di euro) 

Peso % 

Arte e Conservazione e 
Valorizzazione dei Beni e delle 
Attività Culturali e dei Beni 
Ambientali 

3.054 27% 

Assistenza Categorie Sociali 
Deboli 

2.800 26% 

Ricerca Scientifica 990 9% 
Istruzione 1.607 15% 
Sanità 2.456 23% 
Totale 10.907 100% 
 
 

3) - COMPOSIZIONE E MOVIMENTI DEI FONDI PER L’ATTIVITÀ D’ISTITUTO 
E DELLA VOCE “EROGAZIONI DELIBERATE” 
 
(Tabella 16) 
AGGREGATO ESERCIZIO 2002 

(migliaia di euro) 
ESERCIZIO 2001 
(migliaia di euro) 

VARIAZIONE 

 
Fondo stabilizzazione 
delle erogazioni 

 
15.494 

 
15.494 

 
== 

 
Fondo per le erogazioni 
nei settori rilevanti 

 
17.100 

 
15.596 

 
+ 1.504 

 
Altri fondi 

 
1.590 

 
1.796 

 
- 206 

 
TOTALE FONDI  PER 
L’ATTIVITA’ DI 
ISTITUTO 

 
34.184 

 
32.886 

 
+ 1.298 

 
 

Il fondo di stabilizzazione delle erogazioni ammonta a 15,5 milioni di euro ed ha la funzione 
di contenere la variabilità delle erogazioni d’esercizio in un orizzonte temporale pluriennale. Esso 
non ha subito movimentazioni. Il suo utilizzo è rimesso all’approvazione del Consiglio Generale su 
proposta del Consiglio di Amministrazione.  
 

Il fondo per le erogazioni nei settori rilevanti ammonta a 17,1 milioni di euro ed accoglie le 
risorse destinate alle erogazioni nei prossimi esercizi. Esso è stato incrementato di 1,5 milioni di 
euro con risorse generatesi nell’esercizio e destinate alle future assegnazioni di contributi. 
 



Gli “altri fondi” ammontano a 1,6 milioni di lire e corrispondono al valore contabile di 
iscrizione nell’attivo patrimoniale dei cespiti (immobili, mobili ed arredi) strumentali all’attività di 
erogazione. La loro entità è diminuita di 206.000 euro, per effetto della donazione alla Fondazione 
Casa di Padre Lino di una unità immobiliare destinata a diventare parte integrante della omonima 
casa di riposo. 
 

Le “erogazioni deliberate”, ammontanti a 13,2 milioni di euro, rappresentano le somme già 
assegnate a specifici soggetti richiedenti e che verranno erogate dietro presentazione di idonea 
documentazione attestante l’avvenuta realizzazione dei progetti ai quali tali somme sono state 
destinate. Questa voce si è incrementata per 9,6 milioni di euro per effetto delle deliberazioni di 
erogazione assunte nell’esercizio e si è decrementata per effetto delle erogazioni effettivamente 
effettuate e pari a 10,9 milioni di euro. 

 
 

4) ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI 
 
La Fondazione non ha svolto attività di raccolta fondi. 

 
 

5) INTERVENTI REALIZZATI DIRETTAMENTE DALLA FONDAZIONE 
 

- Museo di palazzo Bossi-Bocchi (sede della Fondazione) 
 
Sin dal 1995 la Fondazione Cariparma ha dedicato un’intera sezione della propria sede a 

spazio museale. All'interno del museo sono così visitabili una serie di opere che testimoniano 
l’attività artistica parmigiana dal XVII al XX secolo. Fra queste alcune tele del pittore seicentesco 
Felice Boselli e due tavole di Cristoforo Caselli detto il Temperello, oltre alle vedute di Giovanni 
Paolo Panini, le Battaglie di Francesco Antonio Simonini, i ritratti di Giovanni Maria delle Piane 
detto il Molinaretto e di Louis Michel Van Loo. La pittura dell'Ottocento parmigiano è invece 
testimoniata da artisti quali Alberto Pasini e Roberto Guastalla, da Cecrope Barilli, Luigi e 
Salvatore Marchesi e Giulio Carmignani ai quali si aggiunge il ciclo pittorico di Giambattista 
Borghesi rappresentante la decorazione murale di uno studiolo parmigiano, recentemente 
riacquistato e ricostruito filologicamente. Il Novecento è rappresentato da Daniele De Strobel, 
Amedeo Bocchi, Antonio Ligabue, Donnino Pozzi e Bruno Zoni per la pittura, mentre per la 
scultura, una ricca collezione di bronzi, marmi e gessi preparatori testimoniano l'attività di Luigi 
Froni.  

 
E’ inoltre presente una importante collezione di cartamoneta che ripercorre la storia degli 

ultimi centocinquanta anni d’Italia, dall’Unità ai giorni nostri.  
 
Di particolare pregio, infine, è la raccolta di importanti piatti, ciotole ed altri manufatti in 

ceramiche faentine, toscane e laziali. 
 
Nel corso del 2002 sono stati esposti al pubblico numerosi disegni – di proprietà della 

Fondazione - del celebre architetto Ennemond Alexandre Petitot, nell’anno del bicentenario della 
sua scomparsa. 
 
 Le visite al museo ed alle esposizioni della Fondazione sono gratuite. 
 
 



- Biblioteca Palazzo Monte di Pietà di Busseto 
    
 Dal giugno dell’anno 2000, il Palazzo del Monte di Credito su Pegno di Busseto con la sua 
Biblioteca è entrato a far parte, per acquisto, della Fondazione Cariparma, che così si è arricchita di 
un prezioso patrimonio di storia e di arte, ancora oggi culturalmente attivo. 
 
 L’edificio del Monte, risalente al 1679 e quello della attigua Biblioteca aperta nel 1768, 
entrambi pregevoli architettonicamente, custodiscono mobili, quadri, argenterie, tappeti ed arredi 
vari di valore, nonché una dotazione libraria di oltre 40.000 volumi a stampa dal XV secolo ad oggi, 
perché di anno in anno aggiornata. 
 
   La Biblioteca costituisce l’istituzione culturale più importante di Busseto e dell’intero 
territorio a cavaliere tra la Bassa parmense e quella piacentina, da Roccabianca e Soragna a 
Villanova e Cortemaggiore. Aperta tre giorni la settimana, compresa la domenica mattina, offre, 
gratuitamente il servizio di consultazione e prestito, con una circolazione annua di circa 10.000 
volumi. 
 
   Alla Biblioteca si rivolgono studiosi, studenti e lettori interessati all’attualità ed alle novità 
letterarie. Ben fornita è la sezione di libri per l’infanzia, recentemente arricchita con la 
collaborazione di insegnanti della scuola dell’obbligo. Accanto al fondo antico, fonte di frequenti 
ricerche specialistiche, sono particolarmente importanti i settori dedicati alla bibliografia verdiana e 
musicale in genere ed alla storia e arte locale: cioè parmense, piacentina e cremonese.  
 
 Quanto alla musica, stretta è la collaborazione con l’Accademia Verdiana “Carlo Bergonzi” e 
con i corsi formativi promossi dalla Fondazione Toscanini, ai quali spesso vengono forniti spartiti e 
manuali. Negli ultimi anni poi, il fondo manoscritto musicale ricco di 703 composizioni (oltre metà 
di Ferdinando Provesi, primo maestro di Verdi) ha rivelato la presenza di sconosciuti autografi 
verdiani, tra cui una messa giovanile, il cui studio ha permesso al maestro Dino Rizzo di vincere il 
“Premio Internazionale di Studi Verdiani e Rotary Club di Parma”. Tale messa ed altre 
composizioni della gioventù verdiana hanno avuto parecchie esecuzioni in Italia ed all’estero oltre a 
incisioni discografiche.  
 
 In primavera è stata presentata pubblicamente la raccolta dell’Archivio Pallavicino (donato 
alla Biblioteca dai Marchesi Gabriella e Pierluigi Pallavicino), insieme ad una pubblicazione 
storico-illustrativa dell’attività del Monte di Credito su Pegno di Busseto e della sua Biblioteca, 
opera spesso richiesta ma finora mancante, che si affiancherà alle pubblicazioni edite a cura della 
Biblioteca negli anni passati e che tanto successo hanno avuto presso gli studiosi e gli appassionati 
verdiani. 
 

Progetto “BABBO NATALE” per i bambini ospiti di strutture educative 
 
E’ proseguita anche nel 2002 l'iniziativa denominata "Babbo Natale" rivolta ai piccoli ospiti 

inseriti nelle strutture educative di Parma e provincia.  
 
Tutte le comunità educative hanno espresso il loro entusiasmo per questa proposta che 

permette ai bambini, oggetto di vio lenze fisiche e psichiche da parte di adulti, di esprimere un 
desiderio in occasione delle Festività Natalizie che viene poi concretizzato da parte della 
Fondazione, che gestisce questo progetto nella piena gratuità e nel rispetto dei programmi educativi 
di ogni struttura, lavorando in stretta collaborazione con i rappresentanti delle comunità. 
 
 



6) ELENCO DEGLI ENTI STRUMENTALI CUI LA FONDAZIONE PARTECIPA 
 

Nessuno 
 
 

7) ATTIVITÀ DELLE IMPRESE STRUMENTALI ESERCITATE 
DIRETTAMENTE DALLA FONDAZIONE, DEGLI ENTI E DELLE SOCIETÀ 
STRUMENTALI PARTECIPATI E DELLE FONDAZIONI, DIVERSE DA QUELLE DI 
ORIGINE BANCARIA, IL CUI PATRIMONIO SIA STATO COSTITUITO CON IL 
CONTRIBUTO DELLA FONDAZIONE 
 

La Fondazione Cariparma non esercita attività di imprese strumentali e non partecipa a enti e 
società strumentali.  

 
Essa è il fondatore della Fondazione Casa di Padre Lino (con sede in Parma) avendole 

donato, nel 1997, il patrimonio iniziale rappresentato dal fabbricato nel quale la Casa è ubicata e 
dagli arredi. La Fondazione Casa di Padre Lino ha per scopo quello “di fornire assistenza, anche 
sanitaria, culturale e ricreativa, nonché accoglienza specie alle persone anziane o a rischio di non 
autosufficienza fisica o psichica e di contribuire alla loro tutela e valorizzazione”. Essa ospita 
attualmente 40 persone, corrispondenti ai posti letto disponibili.  

 
 
8) CRITERI GENERALI DI INDIVIDUAZIONE E DI SELEZIONE DEI PROGETTI 

E DELLE INIZIATIVE 
 

L’individuazione e la selezione dei progetti sono state eseguite sulla base dei criteri sotto 
elencati, peraltro riportati anche nel “regolamento di disciplina dell’attività di intervento 
istituzionale” approvato dal Consiglio Generale il 20 aprile 2001 che è stato distribuito ai soggetti 
potenzialmente interessati: 
 
a) compatibilità del soggetto richiedente con il dettato statutario; 
b) coerenza del progetto o dell’iniziativa con le finalità istituzionali ed i settori rilevanti della 

Fondazione, nonché con le linee programmatiche stabilite dalla Fondazione; 
c) consolidata esperienza ed affidabilità del soggetto richiedente nel settore per il quale viene 

richiesto l’intervento; 
d) esito ed efficacia di precedenti interventi deliberati dalla Fondazione in favore del medesimo 

soggetto richiedente; 
e) possesso da parte del soggetto richiedente delle autorizzazioni necessarie, rilasciate dagli Organi 

o dalle Istituzioni preposti; 
f) chiarezza ed esaustività di informazioni sul progetto o sull’iniziativa da finanziare, in termini di 

obiettivi perseguiti, contenuti, risorse finanziarie necessarie e loro fonti di copertura; 
g) ampiezza e misurabilità delle ricadute dei progetti e delle iniziative sul territorio della provincia 

di Parma. 
 

Sono stati favoriti, all’interno dei settori istituzionali di intervento, quei progetti che 
coinvolgevano una pluralità di soggetti e dai quali era attesa una ampia e positiva ricaduta in termini 
di crescita umana, culturale e sociale; avendo attenzione non soltanto a curare “l’emergenza”, ma 
cercando di sostenere e promuovere anche interventi di sviluppo e prevenzione, a forte componente 
innovativa nei metodi e nei contenuti. 
 
 



 
9) - ILLUSTRAZIONE DEI PROGETTI E DELLE INIZIATIVE FINANZIATI, CON 

DISTINZIONE DI QUELLI FINANZIATI SOLO DALLA FONDAZIONE DA QUELLI 
FINANZIATI INSIEME AD ALTRI SOGGETTI 

 
ATTIVITÀ SVOLTA NEI VARI 

SETTORI ISTITUZIONALI 
 

ARTE E CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ 
CULTURALI E DEI BENI AMBIENTALI 

 
Nel settore dell’Arte nel corso dell’anno 2002 sono stati approvati 93 progetti per un 

ammontare complessivo di Euro 4.306.658. 
 

DISTRIBUZIONE DELLE DELIBERE PER FILONI TEMATICI 
 

 
Filoni tematici 

 
Numero 
Iniziative 

Importo 
(in migliaia di euro) 

 
Incidenza 

percentuale 
Restauro e tutela del Patrimonio 
Artistico 

18 1.951 45% 

Musei ed attività museali 4 236 5% 
Musica e Spettacolo 15 368 9% 
Esposizioni Temporanee 7 682 16% 
Pubblicazioni 11 163 4% 
Convegni e Manifestazioni 7 35 1% 
Biblioteche 8 343 8% 
Manutenzione beni non soggetti a 
vincoli  

15 222 5% 

Promozione dello sviluppo 
economico 

7 204 5% 

Valorizzazione degli interventi  1 103 2% 
Totale 93 4.307 100% 

 



 
INCIDENZA PERCENTUALE DEI FILONI TEMATICI 
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DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA DEGLI INTERVENTI 

 



A) - RESTAURO E TUTELA DEL PATRIMONIO ARTISTICO 
 
Dall’analisi dell’attività svolta emerge con chiarezza il dato che circa il 45% degli interventi 

finanziati dalla Fondazione è stato destinato al restauro e alla tutela del patrimonio artistico.  
 
Le ragioni sono da ricercarsi da un lato nella necessità di salvaguardare il patrimonio 

artistico – religioso che rischia di andare perduto se non adeguatamente restaurato, dall’altro dalla 
necessità di valorizzare e rilanciare il centro storico di Parma e dei Comuni della provincia 
migliorando la qualità urbana e incrementandone la fruizione.  

 
 Il risultato raggiunto consiste ne l fatto che, con un’unica eccezione, tutti i più importanti 
monumenti cittadini e provinciali del rinascimento e quelli di epoca precedente sono stati restaurati 
o sono tuttora oggetto di ristrutturazione, sempre e tutti con l’intervento finanziario della 
Fondazione. 
 
 Gli interventi più significativi e di maggior impatto sono i seguenti: 
 
 - Restauro della chiesa di San Vitale – in Parma 

 
Della chiesa si ha una prima citazione a partire dal 972. E’ stata costruita, nelle sue linee 

attuali, tra il 1651 ed il 1658, su progetto dell’architetto Cristoforo Rangoni. 
Il progetto, finanziato quasi integralmente dalla Fondazione, ha preso avvio nel 2000 e si 

concluderà nel 2004. Al momento sono stati restaurati i quadri, le opere lignee e le statue 
marmoree. Ora di tratta di intervenire sulle fondamenta del lato est e sul catino dell’abside, al fine 
di dare opportuno consolidamento statico al monumento – di proprietà del Comune di Parma – 
severamente lesionato dal terremoto del 1983. Successivamente si porrà mano al rifacimento della 
pavimentazione ed a tutta l’impiantistica. 

Interventi strutturali ed impiantistici hanno comportato un imprevisto innalzamento delle 
spese, alle quali la Fondazione ha contribuito, in questo esercizio, con uno stanziamento di 1,3 
milioni di euro, che vanno ad aggiungersi all’1,4 milioni di euro deliberati in esercizi precedenti. 
Detto onere totale rappresenta il 75% del costo dell’intervento. 

Beneficiario: Comune di Parma (proprietario della chiesa) 
 

- Restauro e pulitura della facciata della chiesa di San Giovanni Evangelista – in Parma 
 
La facciata della chiesa fu costruita a partire dal 1490. L’ultimo intervento di pulitura risale 

ad oltre 200 anni or sono. L’azione degli agenti atmosferici e dello smog ha degradato le statue, i 
marmi e le coperture di rame in misura preoccupante. 

La presenza nella cupola di un importante affresco del “Parmigianino”, del quale nel 2003 
ricorre il quinto centenario della nascita, ha contribuito ad accelerare, tra le Istituzioni interessate, 
l’avvio dei lavori. L’intervento rientra, inoltre, nel più ampio programma sostenuto dalla 
Fondazione di restauro di tutti i principali monumenti del centro storico della città. 

Lo stanziamento a carico dell’esercizio è stato pari a 232.000 euro, a fronte di un onere 
complessivo per la Fondazione di 490.000 euro, corrispondenti all’intero costo dell’intervento. 

Beneficiario: Monastero Benedettino di San Giovanni Evangelista 
 

- Restauro della chiesa di San Giorgio, in Fidenza 
 

La chiesa, costruita agli inizi del 1300 rappresenta uno dei monumenti più significativi per 
importanza storica ed artistica del Comune di Fidenza. Essa costituiva tappa fissa per i pellegrini 
che percorrevano la via Francigena verso Roma. Con decreto napoleonico, venne spogliata delle 



opere d’arte. Nel 1969 sono stati restaurati gli affreschi raffiguranti San Giorgio e nel 1983 furono 
eseguiti dal Provveditorato delle Opere pubbliche di Bologna lavori di consolidamento, poi non 
terminati e che hanno lasciato inagibile questa struttura. 

Il contributo complessivamente assegnato a questo intervento è di 413.000 euro, 
corrispondenti all’intero costo dell’intervento; la quota a carico dell’esercizio 2002 è di 103.000 
euro. 
 Beneficiario: Curia Vescovile di Fidenza 
 

- Restauro della Pieve di Bazzano – in Comune di Neviano A. 
 

Le notizie più antiche della chiesa, di origine romanica, risalgono all’anno 920. L’edificio ha 
subito nei secoli vari interventi di manutenzione ed anche di variazione dell’impianto originario. 
Attualmente presenta alcuni problemi di carattere statico che, se non risolti, indebolirebbero 
significativamente la struttura. 

Contributo assegnato: 77.500 euro. 
 Beneficiario: parrocchia di Bazzano. 
 

- Restauro della chiesa di Porcigatone, in Comune di Borgotaro 
 

Il restauro ha riguardato la conca absidale della chiesa, al fine di riposizionarvi un dipinto 
cinquecento di Giovanni Lanfranco, che nel frattempo la parrocchia aveva prestato per essere 
esposto durante la mostra su quel pittore che si è svolta nel corso dell’anno 2002 in Colorno 
(Parma), in Napoli ed in Roma. L’intervento è stato giudicato indifferibile da parte della 
Sovrintendenza ai Beni artistici. 
 Contributo assegnato: 45.000 euro, corrispondenti all’intero costo dell’intervento. 
 Beneficiario: parrocchia di Porcigatone. 
 

- Restauro del castello di Bardi 
 

Il finanziamento ha riguardato tanto il restauro di affreschi del XVI secolo conservati nelle 
sale e Grimaldi, quanto la predisposizione del book shop e dei locali di accoglienza dei visitatori del 
castello, uno dei più imponenti ed importanti della provincia, di proprietà del Comune. 

Contributo assegnato: 65.000 euro 
Beneficiario: Comune di Bardi 
 

- Restauro del Monastero San Giuseppe, in Comune di Fontanellato 
 

L’intervento sostenuto è consistito nella ultimazione dei restauri riguardanti la vita di San 
Domenico di Guzman. Per completare l’intero recupero artistico del monastero manca un intervento 
sulle 6 lunette site nell’androne d’ingresso, per il quale il Monastero ha recentemente inoltrato una 
nuova richiesta alla Fondazione. 

Contributo complessivamente assegnato: 83.000 euro, dei quali 33.000 a carico 
dell’esercizio 2002. 

Beneficiario: Monastero San Giuseppe 
 

- Restauro del Monastero Santa Maria degli Angeli, in Busseto 
 

Oggetto del finanziamento è stato il rifacimento del tetto della chiesa del monastero, resosi 
indispensabile a seguito di un crollo dovuto al particolare stato di degrado di questo edificio. 

Contributo assegnato: 50.000 euro. 
Beneficiario: Monastero Santa Maria degli Angeli. 



 
 
B) - MUSEI ED ESPOSIZIONI TEMPORANEE 
 
Gli interventi più significativi e di maggior impatto sono i seguenti: 
 

- Mostra sul Parmigianino ed il Manierismo europeo 
 

Organizzata in collaborazione con la Soprintendenza di Parma, la mostra rappresenta  
l’intervento di maggiore prestigio culturale e turistico ne ll’ambito dell’attività espositiva. Nel 2003 
cade il cinquecentesimo anniversario della nascita del pittore Francesco Mazzola, detto il 
Parmigianino. Si tratta di un evento che la comunità parmense sta celebrando con solennità, data 
l’importanza artistica e l’intensità e la diffusione nel territorio dell’opera del pittore.  

Un’occasione straordinaria per la città di Parma, dove Parmigianino è nato nel gennaio del 
1503. La città ed alcuni comuni della provincia diventeranno, almeno per un anno, il luogo 
d’eccellenza in cui toccare con mano le vicende e le opere del pittore e, più in generale, del 
Cinquecento italiano.  

Un’occasione, anche, per promuovere lo sviluppo del territorio dell’intera provincia grazie 
ad una fitta rete di iniziative che coinvolgeranno diversi comuni foranei, sedi di importanti opere 
realizzate dal maestro.  

Un’occasione, infine, per realizzare una ulteriore e significativa collaborazione fra pubblico 
e privato.  

Il successo della mostra e delle manifestazioni collaterali (tra le quali va ricordato 
soprattutto un importante convegno di studiosi tenutosi nel giugno del 2002) sono già una realtà 
acquisita: in poco più di un mese la mostra è stata visitata da oltre 30.000 persone, mentre oltre 
80.000 sono le prenotazioni effettuate per i prossimi due mesi.  

Contributo assegnato: 405.000 euro. 
Beneficiario: Sovrintendenza per il patrimonio storico, artistico e demoetnoantropologico di 

Parma e Piacenza 
 
 

- Mostra su Jean Fautrier e l’informale in Europa 
 

L’intervento si è inserito nel programma di stretta collaborazione che da anni caratterizza i 
rapporti con la Fondazione Magnani Rocca. La mostra si è tenuta dal 14 settembre al 1° dicembre, 
con l’esposizione di 25 opere di Fautrier e di 25 opere dei migliori protagonisti del primo 
novecento. Considerevole il successo di pubblico e di critica.  

Contributo assegnato: 181.000 euro. 
Beneficiario: Fondazione Magnani Rocca  

 
 

- Esposizione, presso il museo della Fondazione, dei disegni dell’Architetto Ennemond 
Alexandre Petitot 

 
La Fondazione Cariparma possiede, dopo il Museo Glauco Lombardi, il maggior numero di 

disegni dell’architetto Ennemond Alexandre Petitot. Nel 2002 è stato celebrato il secondo 
centenario della morte.  

L’importanza di questo artista è stata sottolienata attraverso tre importanti avvenimenti 
felicemente concomitanti: la mostra a Milano sul Neoclassicismo in Italia (alla quale la Fondazione 
ha inviato alcune opere), l’inaugurazione del restaurato Parco Ducale di Parma (intervento al quale 
la Fondazione Cariparma ha riservato un cospicuo e determinante contributo finanziario), ai cui 



progetti settecenteschi il Petitot ebbe larga parte, e la pubblicazione di una importante monografia 
che in maniera esaustiva presenta l’opera del Petitot, attraverso uno scandaglio completo delle fonti 
e dei documenti d’archivio in buona parte inediti e l’illustrazione di oltre 200 disegni. Il progetto di 
organizzare proprio in quest’anno una mostra su questo grande artista, si è innestato, quindi, in un 
contesto ben più ampio a livello nazionale e di grande attualità.  
 
 

- Progetto “Scuole in Galleria” 
 

A partire dal 1999 la Fondazione ha integralmente sostenuto, ogni anno, il progetto “Scuole 
in Galleria” promosso e coordinato dalla Sovrintendenza ai Beni Artistici e Storici di Parma e 
Piacenza. L’iniziativa è rivolta agli studenti delle scuole medie inferiori e superiori e si pone 
l’obiettivo di sensibilizzare le nuove generazioni sulla conoscenza e sull’importanza del patrimonio 
artistico della propria città e del proprio Paese. Essa mira, inoltre, a far conoscere le diverse valenze 
che formano la cultura e la coscienza di un popolo; la convinzione che motiva il progetto è quella di 
pensare il museo ed i suoi contenuti come un luogo educativo e di incontro documentato con la 
propria storia. 
 Costo dell’intervento: 77.500 euro 
 
 

- Museo Bodoniano 
 

L’attività del Museo consiste nel custodire e conservare la suppellettile tipografico-fusoria e 
gli altri cimeli già appartenuti all’Officina grafica di Gian Battista Bodoni; nell’illustrare e 
valorizzare con studi e ricerche scientifiche la produzione di questo grande artista parmense; nel 
promuovere conferenze, seminari e convegni sull’arte tipografica. Inoltre, il Museo mantiene aperta 
una sala espositiva e pubblica un Bollettino.  

Contributo assegnato: 51.600 euro. 
 
 

- Archivio Cardinal Casaroli, in Bedonia 
 

L’Associazione “Centro Studi Cardinal Casaroli” conserva e valorizza un fondo fotografico, 
di circa 13.000 fotografie e tutt’ora in accrescimento, che documentano, insieme ad oltre 80 
videocassette, l’attività svolta dall’allora Segretario di Stato Vaticano, per la parte non secretata. 
L’archivio è collocato nei locali del Seminario di Bedonia ed è stato realizzato d’intesa con la 
Regione Emilia Romagna e la Provincia di Parma. 

Il contributo (pari a 52.000 euro) è stato finalizzato alla predisposizione delle sale espositive, 
all’allestimento della biblioteca ed all’acquisizione di moderni strumenti di comunicazione e studio 
multimediale. 

Beneficiario: Associazione “Centro Studi Cardinal Casaroli”. 
 
 
C) - MUSICA E SPETTACOLO 
 
E’ notevolmente aumentato nel corso dell’anno 2002 il sostegno alla produzione di rassegne 

e stagioni musicali, valorizzando in particolare le iniziative di musica classica, dal repertorio antico 
a quello contemporaneo, realizzate da importanti enti musicali.  
 
 Più in dettaglio: 
 



- Verdi festival 2002 
 

Nel 2001 la comunità parmense ha celebrato il secondo centenario della nascita di Giuseppe 
Verdi, con alcune importanti manifestazioni di rilievo nazionale. Nel 2002, il Comune di Parma ha 
ripreso queste celebrazioni, concentrando nei mesi di maggio e di giugno gli eventi musicali al 
Teatro Regio, al nuovo auditorium Paganini ed al Palacassa. Sul palcoscenico si sono susseguiti i 
più grandi artisti del panorama internazionale. 

Contributo assegnato: 53.000 euro. 
Beneficiario: Comune di Parma 
 
 

- Auditorium e scuola di musica, in Borgotaro 
 

Si tratta del recupero di un vecchio locale di proprietà del Comune di Borgotaro non più 
utilizzato come palestra della scuola elementare, al fine di destinarlo ad auditorium per le esibizioni 
della banda comunale ed a scuola di musica per i giovani. Al progetto collabora l’Amministrazione 
provinciale. 
 Contributo assegnato: 129.000 euro. 
 Beneficiario: Comune di Borgotaro.  
 
 

- Arredi per la “Casa della Musica”, in Parma 
 

Attraverso l’acquisto e la loro cessione in comodato d’uso gratuito, si è provveduto a dotare 
la “Casa delle Musica” – recentemente realizzata dal Comune di Parma nel restaurato Palazzo 
Cusani – di due pianoforti (un gran coda Steinway & Son ed un mezza coda Bechstein) che 
verranno utilizzati il primo per concerti di artisti famosi ed il secondo quale strumento didattico e di 
esibizione per giovani studenti. Il suddetto intervento si è completato con la messa a disposizione, 
con la medesima modalità, delle 180 poltrone che arredano la sala concerti. In tal modo si è 
consentito l’utilizzo immediato di questa prestigiosa sede, tanto per concerti di musica da camera, 
quanto per l’attività didattica. La Casa della Musica ospita anche il Museo del Teatro Regio di 
Parma. 
 

D) - PROMOZIONE DELLO SVILUPPO ECONOMICO DEL TERRITORIO 
 
E’ proseguita la collaborazione con le Istituzioni locali e la diffusione nel mondo della 

cultura e delle tradizioni italiane e parmensi in coerenza con l'obiettivo della Fondazione di 
contribuire a creare strutture a carattere permanente sul territorio, in grado di favorirne lo sviluppo 
culturale, sociale ed economico.  

 
 

- Costituzione della “Scuola internazionale di cucina italiana” 
 

L’ambito della Promozione dello Sviluppo Economico del territorio è stato caratterizzato 
dalla collaborazione con l’Amministrazione Provinciale di Parma, unitamente alla Regione Emilia 
Romagna, al Comune di Colorno, per la realizzazione di una “Scuola Internazionale di Cucina”, che 
arà sede in Colorno. Lo scopo del progetto è quello di diffondere nel mondo la ristorazione e la 
cultura del cibo italiane, predisponendo opportuni corsi e stages per cuochi stranieri e per cuochi e 
ristoratori che intendono portare la cucina italiana all'estero. L'intervento della Fondazione mira a 
contribuire allo sviluppo economico del territorio, essendo le ricadute attese dall'avvio della Scuola 



individuabili nello sviluppo del Comune di Colorno per la gravitazione su di esso degli iscritti ai 
corsi, dei docenti e del personale di segreteria e supporto.  

Contributo assegnato: 150.000 euro. 
Beneficiario: Provincia di Parma. 



 
ASSISTENZA ALLE CATEGORIE SOCIALI DEBOLI 

 
Nel settore dell’Assistenza alle Categorie Sociali Deboli sono stati approvati 89 progetti per 

un ammontare complessivo di Euro 2.128.764. 
 
DELIBERE PER FILONI TEMATICI 
 

 
Filoni tematici 

 
Numero 
iniziative 

Importo 
(in migliaia di 

euro) 

Incidenza 
percentuale 

    
Minori 9 198 7% 
Anziani 9 395 16% 
Disabili 14 272 11% 
Promozione e sostegno del volontariato 26 191 8% 
Tossicodipendenti 2 727 29% 
Emarginazione 18 551 22% 
Protezione Civile 3 37 1% 
Formazione e avviamento professionale 7 120 5% 
Valorizzazione interventi i 1 19 1% 
Totale  2.492 100% 
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DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA DEGLI INTERVENTI 

 



Gli obiettivi perseguiti dalla Fondazione nel campo dell’assistenza alle categorie sociali 
deboli si sono orientati verso il passaggio dal concetto di assistenza come risposta ai bisogni 
primari, ad un più generale supporto allo sviluppo del benessere psicofisico; un riconoscimento più 
ampio quindi dei bisogni che lo stesso sviluppo economico ha indotto nelle società più avanzate 
(l’integrità psicofisica, l’affettività, la dimensione sociale degli individui, la libertà di scelta degli 
utenti, le pari opportunità per le donne, ecc).  

 
 
A) - MINORI 
 
Particolare attenzione è stata rivolta ai minori e al loro recupero da situazioni di marginalità 

o disagio. Sono stati sostenuti progetti che hanno avuto come obiettivo la valorizzazione delle 
risorse e delle potenzialità della famiglia, delle scuola, delle agenzie culturali e ricreative del 
territorio.  

 
E’ proseguito il progetto, promosso dalla Fondazione ed avviato con le strutture educative 

del territorio in occasione dell’iniziativa denominata “Babbo Natale” (di cui si è detto nelle pagine 
precedenti), volto a creare forme di raccordo e integrazione fra i vari soggetti che rappresentano la 
rete degli interventi sull’accoglienza di minori allontanati dalle famiglie di origine. Sono previsti 
ulteriori momenti di incontro e di collaborazione. 

 
- Progetto Oratori 

 
Il “Progetto Oratori”, promosso dalla Diocesi di Parma e gestito dalla cooperativa EIDE’, ha 

l’obiettivo di contribuire alla formazione dei ragazzi, attraverso l’incontro, nelle strutture 
parrocchiali, con educatori specificamente preparati  e mettendosi in rete con quanto già proposto 
dalle altre agenzie educative. 

Il progetto ha carattere sperimentale e durata triennale. E’ attivo in 11 parrocchie: 6 in città e 
5 in provincia. 

Contributo complessivamente assegnato: 139.000 euro. Quota a carico dell’esercizio 2002: 
69.700 euro. 

 
 

B) - ANZIANI 
 
E’ proseguito l’impegno della Fondazione volto al miglioramento della qualità della vita 

dell’anziano inserito nelle strutture residenziali. Sono stati sostenuti progetti, all’interno delle 
strutture, volti al recupero dell’autonomia dell’anziano, alla sua socializzazione e vita relazionale, 
promuovendo il coinvolgimento dei familiari e delle associazioni di volontariato. 

 
L’impegno della Fondazione in favore dei presidi residenziali e semiresidenziali ha 

permesso di assicurare agli anziani inseriti nelle strutture di Parma e provincia un miglioramento del 
livello di qualità della vita. Sono stati realizzati, inoltre, col contributo della Fondazione, alcuni 
ampliamenti della ricettività, particolarmente importanti per le comunità dei paesi più piccoli. 

 
Si sono poste le basi per dare avvio – nel 2003 - ad un’analisi che possa fornire utili 

indicazioni relative al mantenimento dell’anziano nel proprio contesto familiare e sociale, ed in 
particolare alla fornitura di sostegno alla famiglia che accudisce in casa persone anziane non 
autosufficienti.  
 
 In particolare: 



 
- Ampliamento della Casa di Risposo “Villa Pigorini”, in Comune di Traversetolo 

 
Grazie anche al contributo erogato dalla Fondazione, la disponibilità di posti letto è cresciuta 

da 56 ad 85. Nel contempo è stato realizzato un nuovo giardino nell’area circostante la struttura, al 
fine di migliorare le condizioni di vita degli ospiti, in particolare nella stagione estiva. 

Il contributo assegnato, pari a 103.000 euro, è parte di quello più ampio e pluriennale di 
258.000 euro. 

Beneficiario: Casa di Riposo “Villa Pigorini”. 
 
 

- Istituto per anziani “A. Pallavicino” – in Busseto. 
 

Negli anni precedenti la Fondazione ha contribuito in misura rilevante all’ampliamento ed al 
rifacimento di alcuni spazi dell’Istituto destinati all’accoglienza ed all’assistenza degli anziani. Nel 
2002 è stato assegnato un ulteriore contributo finalizzato a completare l’opera di miglioramento, 
con l’acquisto di nuovi arredi. 

Contributo assegnato: 77.500 euro. 
Beneficiario: Istituto “A. Pallavicino”. 
 
 

- Casa di Riposo “Padre Lino” – in Parma 
 

La struttura, completa di mobili ed attrezzature, è stata costruita a spese della Fondazione 
Cariparma e poi donata, per la gestione e l’attività di ricovero, assistenza e cura degli anziani, alla 
Fondazione Casa di Padre Lino, appositamente costituita nel 1997. 

La Casa, che può ospitare fino a 40 anziani, è sempre utilizzata al massimo della sua 
capienza. Giova ricordare ancora una volta come la casa protetta si distingua e raccolga 
l’apprezzamento degli ospiti e dei loro famigliari proprio per l’attenzione riservata alle singole 
persone, per il tenore del servizio offerto e per la fruibilità e l’efficacia delle strutture di supporto.  

Il contributo assegnato, pari a 150.000 euro, è stato finalizzato al contenimento delle quota-
retta a carico degli ospiti. 

Beneficiario: Fondazione Casa di Padre Lino 
 
 
C) - DISABILI 
 
Particolare attenzione è stata rivolta alla realizzazione di strutture e presidi per l’assistenza a 

persone affette da gravi patologie invalidanti.  
 
In particolare: 
 

- Centro di accoglienza, in Noceto 
 

E’ stato confermato e portato a completamento l’impegno pluriennale assunto nel 1998 in 
favore della ristrutturazione (a totale carico della Fondazione) di un rustico sito nel Comune di 
Noceto destinato a diventare un centro residenziale per disabili gravi. Tale struttura, per la quale il 
contributo pluriennale complessivo deliberato dalla Fondazione è stato pari a 1,3 milioni di euro, è 
stata inaugurata nel 2001 ed è in grado di ospitare, 24 ore su 24, 10 persone ed un’altra decina 
durante il giorno. 

La quota assegnata nel 2002 è stata pari a 95.600 euro. 



Beneficiario: Cooperativa sociale “Il Giardino” – Noceto 
 

- Telegiornale locale nel linguaggio dei segni per sordomuti 
 

L’Ente Nazionale Protezione e Assistenza Sordomuti collabora alla messa in onda, tramite 
una televisione locale ed una volta alla settimana, di un telegiornale durante il quale una traduttrice 
ne rende possibile la comprensione attraverso il linguaggio dei segni. 

La Fondazione ha sostenuto l’onere della sperimentazione e della prosecuzione di questo 
progetto. Progetto che ha visto coinvo lti, con ruoli diversi, l’Amministrazione Provinciale ed il 
Forum Solidarietà. 

Contributo assegnato: 10.400 euro. 
Beneficiario: Ente Nazionale Protezione e Assistenza Sordomuti. 
 

- Integrazione scolastica e lavorativa 
 

Il Centro Provinciale di Documentazione per l’Integrazione scolastica, lavorativa e sociale 
ha attivato due borse di studio riservate a neo laureati in pedagogia, psicologia, sociologia, scienze 
dell’educazione o giurisprudenza che abbiano svolto attività di ricerca o esperienze di volontariato 
nell’ambito dell’integrazione di alunni con handicap. I giovani laureati dovranno occuparsi della 
raccolta della documentazione pervenuta al Centro dalle scuole, dalle aziende e dalle strutture del 
tempo libero riguardanti le diverse esperienze di integrazione. Le finalità sono duplici: conoscere la 
realtà effettiva della provincia e far conoscere costantemente e tempestivamente i risultati delle 
migliori esperienze. 

Contributo assegnato: 26.000 euro. 
Beneficiario: Centro Provinciale di Documentazione per l’Integrazione  

 
 

D) - PROMOZIONE E SOSTEGNO DEL VOLONTARIATO 
 
Sono stati deliberati numerosi progetti aventi come beneficiari enti od associazioni che 

svolgono a livello provinciale un’importante opera sociale e di aggregazione delle varie comunità 
locali. 
 

- Ristrutturazione della sede di “Azione Solidale” 
 

Si evidenzia il contributo per la ristrutturazione della sede dell’Associazione “Azione 
Solidale”, con lo scopo di consentire la raccolta delle eccedenze della produzione alimentare, 
particolarmente sviluppata nella nostra provincia, per poi ridistribuirle agli organismi di 
volontariato che si occupano di fornire pasti e generi di prima necessità a persone o nuclei familiari 
indigenti Gli enti così raggiunti sono stati più di cinquanta, con oltre mille persone o famiglie 
aiutate. 
 Contributo assegnato: 25.000 euro. 
 Beneficiario: Associazione “Azione Solidale” - Parma 
 
 

E) - TOSSICODIPENDENTI 
 

- Costruzione di una struttura residenziale 
 



E’ proseguito l’impegno per la realizzazione, a totale carico della Fondazione, di una 
struttura residenziale mista per il recupero di tossicodipendenti promossa dal Centro di Solidarietà 
l’Orizzonte – membro della Federazione Italiana delle Comunità Terapeutiche.  

Iniziata due anni or sono ed ormai completatasi, questa realizzazione va ad aggiungersi a 
alla casa di accoglienza per tossicodipendenti affetti da AIDS, gestita da un’altra comunità 
terapeutica. In tal modo si può affermare che la Fondazione ha dato un contributo finanziario più 
che determinante alla predisposizione di strutture in grado, anche dal punto di vista quantitativo, 
oltre che per qualificazione professionale e sensibilità umana, di coprire questo particolare bisogno. 

Il contributo deliberato nel 2002 è stato di 723.000 euro; mentre il finanziamento pluriennale 
complessivamente assegnato è stato di 1,3 milioni di euro. 

Beneficiario: CEIS – L’Orizzonte - Parma 
 

  
F) - EMARGINAZIONE 
 

- Fondi di garanzia per l’affitto di appartamenti 
 

In collaborazione con l’Amministrazione Provinciale e quella Comunale di Parma, grazie al 
sostegno della Fondazione, sono stati attivati due “Fondi di garanzia per la casa”, aventi 
caratteristiche e finalità analoghe. 

Dall’analisi condotta dai servizi sociali interessati è emersa la difficoltà di reperimento di 
alloggi in locazione per quelle famiglie il cui reddito medio non permette loro di accedere alla 
proprietà, da un lato, e dall'altro, all'Edilizia Residenziale Pubblica.  

A tal fine sono stati costituiti, unitamente a tutte le Istituzioni pubbliche interessate e ad 
alcune Associazioni di categoria, due "Fondi di garanzia" a tutela dei proprietari di appartamenti 
che intendano concederli in locazione a canone concordato a persone o famiglie immigrate (italiane 
e non) in possesso di regolare permesso di soggiorno e con contratto di lavoro presso aziende o 
famiglie della nostra provincia. I “Fondi” garantiscono i proprietari degli alloggi – fino ad un 
massimo complessivo di 5.200 euro per contratto – in caso di mancata corresponsione di canoni 
d’affitto e di danni che dovessero superare il normale stato di usura dell’unità immobiliare locata. 

L’ammontare dei Fondi consente l’immediata attivazione di circa 100 contratti d’affitto. 
Contributo complessivamente assegnato: 210.000 euro. 
Beneficiari: Provincia di Parma, Comune di Parma. 

 
 - Mensa della fraternità, in Parma 

 
La Fondazione ha sostenuto integralmente il servizio serale di pasti agli indigenti gestito 

dalla Caritas diocesana di Parma, con una media di 110 pasti erogati giornalmente. Il medesimo 
servizio è offerto anche a mezzogiorno. Alla copertura di queste specifiche spese provvedono la 
Caritas ed il Comune di Parma. 

Contributo assegnato: 200.000 euro. 
Beneficiario: Caritas della diocesi di Parma. 

 
 

- Reinserimento di ex detenuti 
 

E’ stato sostenuto un importante ed innovativo progetto promosso dall’associazione di 
volontariato “Per Ricominciare” volto all’accoglienza, all’accompagnamento e all’orientamento di 
ex detenuti. 
 Contributo assegnato: 19.000 euro. 
 Beneficiario: Associazione “Per ricominciare” – Parma 



 
 
G) - FORMAZIONE E AVVIAMENTO PROFESSIONALE 
 
In collaborazione con il Consorzio di Solidarietà Sociale, la Fondazione ha sostenuto corsi 

di formazione rivolti agli operatori delle cooperative di solidarietà sociale, in particolare, 
dall’analisi dei bisogni condotta dalle cooperative appartenenti al Consorzio è emersa la necessità, 
da parte del personale, di acquisire competenze nell’ambito della gestione economica e 
amministrativa oltre che della pianificazione progettuale. 
 

E’ proseguito l’impegno per la costituzione e la gestione di una cooperativa di servizi 
educativi per bambini di famiglie che quotidianamente sono alle prese con il problema della 
difficoltà di integrazione tra tempi lavorativi e tempi di vita familiare. Normalmente è la donna che 
risulta essere maggiormente impegnata nelle attività di cura dei propri figli, sacrificando spesso 
possibilità di impiego. Nel 2001, grazie al contributo della Fondazione e dell’Amministrazione 
Provinciale di Parma, si è costituita una cooperativa per cercare di dare risposte efficaci e flessibili a 
questo problema, attraverso l'offerta di servizi educativi personalizzati. Questi due anni sono stati 
caratterizzati da un’intensa attività di formazione realizzata dal CIOFS (Centro Integrazione gestito 
dalle Suore di Maria Ausiliatrice). 
 
 

H) - FONDI SPECIALI PER IL VOLONTARIATO 
 
Ai sensi della normativa in materia di volontariato (art. 15 Legge 266/91) e successivi 

Decreti Ministeriali, la Fondazione provvede annualmente ad effettuare un accantonamento 
destinato al Fondo Speciale per il Volontariato presso la Regione Emilia Romagna, amministrato da 
un Comitato di Gestione. Tali fondi sono disponibili per i Centri di Servizio istituiti, in base 
all’anzidetta normativa, per sostenere e qualificare l’attività di volontariato. 



ISTRUZIONE 
 
Nel settore dell’Istruzione sono stati approvati 39 progetti per un ammontare complessivo di Euro 
895.025. 
 

Filoni tematici Importo 
(in migliaia di euro) 

Numero 
Iniziative 

Incidenza 
percentuale 

Istruzione Materna 617 8 69% 
Istruzione Elementare 20 4 2% 
Istruzione Media Inferiore 21 2 2% 
Istruzione Media Superiore 24 4 3% 
Istruzione Professionale 7 2 1% 
Istruzione Universitaria 25 1 3% 
Borse e Contributi di Studio 112 8 13% 
Conferenze e Convegni 56 9 6% 
Valorizzazione degli interventi istituzionali 13 1 1% 
Totale 895 39 100% 
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DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA DEGLI INTERVENTI 

 
 



 
A) - ASILI NIDO E SCUOLE MATERNE 
 
L’esercizio è stato caratterizzato in particolare dal forte sostegno alla realizzazione di asili 

nido e scuole materne in quartieri ad alta espansione urbanistica, al fine di rispondere alla sempre 
crescente domanda di inserimenti da parte di giovani coppie di lavoratori. 
 
 Tenendo presenti sia le realizzazioni già concretizzatesi col contributo fondamentale della 
Fondazione, sia gli interventi previsti nel documento programmatico per il 2003, si può affermare 
che la Fondazione ha reso possibile il raggiungimento – in un arco di tempo relativamente breve - di 
un risultato di forte valenza sociale per il Comune Capoluogo e per numerosi Comuni periferici: 
quello di aver significativamente ridotto il divario fra domanda ed offerta di questo particolare 
servizio in favore delle famiglie più giovani. 
 

- Costruzione di asilo nido e scuola materna – in Parma 
 

Con un contributo suddiviso in due esercizi e complessivamente pari a 1 milione di euro, la 
Fondazione si è fatta carico integrale del finanziamento della costruzione di un asilo nido (con 50 
posti) e di una scuola materna (con 80 posti) in uno dei quartieri della prima periferia nord della 
città di Parma, di proprietà del Comune.. 
 Contributo a carico dell’esercizio 2002: 516.000 euro. 
 Beneficiario: Comune di Parma 
 
 

B) - SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO 
 
Una ventina sono stati i contributi elargiti in favore di scuole pubbliche e private, di ogni 

ordine e grado, finalizzati all’allestimento di aule informatiche ed all’acquisto di materiali didattici. 
E’ proseguito l’impegno nel campo dell’interculturalità e dell’integrazione. Sono state 

sostenute iniziative volte ad affrontare le problematiche inerenti le difficoltà di apprendimento. 
Tali interventi, hanno permesso di rispondere capillarmente alle diverse richieste pervenute 

da parte delle diverse scuole di Parma e provincia.  
 

- Progetto “Approfondimento di una lingua straniera” 
 

 Nel periodo di vacanza estiva, si sono svolti i soggiorni di studio all’estero per il 
perfezionamento di una lingua straniera, deliberati nel 2001, interamente sostenuti dalla Fondazione 
e rivolti agli studenti meritevoli delle quarte classi di tutte le scuole superiori della Provincia. 
 E’ stato così possibile per 110 alunni vivere una esperienza formativa e socializzante che ha 
contraddistinto, arricchendolo, il loro percorso formativo e di crescita. 
 
 

 
C) - FORMAZIONE UNIVERSITARIA E POST UNIVERSITARIA 
 
La Fondazione sostiene borse di studio promosse da enti e centri, spesso collegati con 

l’Ateneo parmense, che provvedono alla selezione dei candidati e alla gestione amministrativa  delle 
borse.  

 
 

- Collegio Giovanni XXIII 



 
L’impegno della Fondazione, in collaborazione con il Collegio Giovanni XXIII, per 

l’attivazione di borse di studio rivolte a studenti afro-asiatici iscritti all’Ateneo parmense è 
proseguito anche nel 2002. Tale collaborazione si concretizza, da diversi anni, nel sostegno 
all’attività assistenziale e formativa rivolta a giovani universitari meritevoli e bisognosi provenienti 
da Paesi in via di sviluppo dell'Africa e dell’Asia (Congo, Sudan, Sierra Leone, India, Indonesia, 
Cameroon, Kenya e Rwuanda) con l’obiettivo di tornare nei Paesi di origine, una volta terminato il 
ciclo di studi, per portarvi indubbio contributo di progresso sociale e culturale, spesso in compiti di 
alta responsabilità anche governativa  
 
 Contributo assegnato: 64.000 euro 
  

RICERCA SCIENTIFICA E SANITA’ 
 
Nei settori della Ricerca Scientifica e della Sanità sono stati approvati 53 progetti per un 

ammontare complessivo di Euro 1.938.088. 
 

RICERCA SCIENTIFICA 
Filoni tematici Importo  

(in migliaia di euro) 
Numero 
Iniziative 

Incidenza 
percentuale 

Acquisto Strumentazione Scientifica 501 8 58% 
Pubblicazioni 8 3 1% 
Convegni 60 5 7% 
Borse-Contributi Studio 290 12 34% 
Totale 859 28 100% 
 

SANITA’ 
Filoni tematici Importo  

(in migliaia di euro) 
Numero 
Iniziative 

Incidenza 
percentuale 

Attrezzature diagnostico terapeutiche 41 3 4% 
Ambulanze e mezzi di soccorso 115 6 11% 
Strutture Sanitarie 774 2 71% 
Servizi di informazione, sensibilizzazione, 
prevenzione 

93 10 9% 

Servizi Sanitari del volontariato 49 2 4% 
Valorizzazione interventi istituzionali 7 1 1% 
Totale 1.079 25 100% 
 



 
INCIDENZA PERCENTUALE DEI FILONI TEMATICI 

(Ricerca Scientifica) 
  Grafico 9 

Acquisto Strumentazione 
Scientifica

58%

Pubblicazioni
1%

Convegni
7%

Borse-Contributi Studio
34%

 
 

INCIDENZA PERCENTUALE DEI FILONI TEMATICI 
(Sanità) 

  Grafico 10 

Servizi di Informazione, 
sensibilizzazione, 

prevenzione
9%

Servizi sanitari del 
volontariato

4%

Attrezzature diagnostico 
terapeutiche

4%

Valorizzazione interventi 
istituzionali

1%

Strutture Sanitarie
71%

Ambulanze e mezzi di 
soccorso

11%

 



DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA DEGLI INTERVENTI 

 
 



A) - RICERCA ONCOLOGICA 
 

La Fondazione ha indirizzato la propria azione verso le sperimentazioni in grado favorire la 
tempestività diagnostica delle patologie oncologiche sostenendo progetti in collaborazione con 
l’Università degli Studi e l’Azienda Ospedaliera di Parma. Ha, pure, finanziato progetti volti al 
miglioramento della qualità assistenziale, coinvolgendo attivamente la partecipazione delle 
associazioni di pazienti nella informazione ai malati e nella sensibilizzazione degli operatori.  

La Fondazione ha indirizzato inoltre la propria azione al miglioramento dei programmi di 
assistenza, in particolare per quanto riguarda il sostegno psicologico ai pazienti ed ai loro familiari. 

Contributi complessivamente assegnati: 262.000 euro, ripartiti in 6 progetti, tra i quali il più 
rilevante è quello di consulenza e sorveglianza sui tumori eredo-familiari, messo in atto dalla 
Divisione di Oncologia dell’Azienda Ospedaliera di Parma. 
 

B) - RICERCA BIOMEDICA 
 

- Cellule staminali cardiache  
 

La Fondazione ha sostenuto un importante ed innovativo progetto di ricerca avviato tra il 
Dipartimento di Biologia Evolutiva dell’Università degli Studi di Parma e l'Istituto di Ricerche 
Cardiovascolari del New York Medical College di Valhalla, finalizzato all'utilizzo di cellule 
staminali, presenti nel cuore, per la riparazione di tessuto cardiaco danneggiato da infarto. I primi 
risultati di tale attività sono molto incoraggianti. L’attività proseguirà, sempre col contributo 
finanziario della Fondazione anche nel 2003. 

Contributo assegnato: 46.000 euro.  
 Beneficiario: Università di Parma 
 

- Ricerca sulla morte istantanea dei lattanti 
 

Il progetto riguarda il potenziamento degli studi e della ricerca per la scoperta delle cause e 
per la prevenzione della morte istantanea dei lattanti.  

Contributo assegnato: 50.000 euro. 
Beneficiario: Dipartimento Scienze ginecologiche e di neonatalogia dell’Università di 

Parma. 
 

C) - STRUTTURE SANITARIE 
 

- Nuova sede dell’Assistenza Pubblica di Parma 
 

La rete dei servizi sanitari e sociali costituisce una base fondamentale dello sviluppo 
economico di un territorio e della qualità della vita. Al fine di garantire la pronta e conveniente 
accessibilità ai servizi e la tempestività degli interventi la Fondazione ha contribuito in misura 
determinante a realizzare, a partire dallo scorso anno, la ristrutturazione di un immobile di proprietà 
del Comune di Parma, dal medesimo concesso in uso gratuito e destinato ad ospitare la nuova sede 
dell’Assistenza Pubblica di Parma, l’associazione parmense col maggior numero di aderenti: oltre 
7.000. Ciò ha permesso di riunire in un unico luogo le attrezzature dislocate in varie zone della città 
e di realizzare una sede aperta e flessibile alle esigenze dei cittadini e dei servizi da offrire. 
 Il contributo complessivo pluriennale assegnato è stato di 646.000 euro, di cui 258.000 a 
carico dell’esercizio 2002. 
 Beneficiario: Assistenza Pubblica di Parma 
  
 



 
 
 
 
- Costruzione di un centro per dializzati, in Sala Baganza 

 
Accogliendo la richiesta congiuntamente presentata da quattro Comuni della Provincia 

(Calestano, Felino, Sala Baganza e Collecchio) e da alcune associazioni di volontariato, la 
Fondazione si è resa parte determinante per la costruzione, nel Comune di Sala Baganza, di un 
centro per dializzati nel quale troveranno collocazione anche ambulatori medici, tanto di base 
quanto specialistici. 

In questo modo si consentirà alle persone interessate della Val Baganza di ridurre i gravi 
disagi derivati dallo spostamento fino alla città di Parma per poter usufruire di questo indispensabile 
servizio.  

Contributo assegnato: 516.000 euro. 
Beneficiario: Comune di Sala Baganza. 

 
 
 

- Costruzione di una casa di accoglienza per tossicodipendenti affetti da AIDS 
 

Si tratta dell’ultima tranche di un finanziamento pluriennale di complessivi 1,3 milioni di 
euro col quale si è dato compimento al progetto di costruzione, ad intero carico della Fondazione – 
per le opere murarie – di una casa di accoglienza e cura di persone tossicodipendenti affette da 
AIDS.  

Contributo a carico dell’esercizio 2002: 46.500 euro. 
Beneficiario: Comunità Betania - Parma 

 
 
 
 

D) - APPARECCHIATURE MEDICO-SCIENTIFICHE E MEZZI DI SOCCORSO 
 
La Fondazione, in accordo con l’Università e l’Azienda Ospedaliera, ha reso possibile, il più 

delle volte sostenendone l’intero costo, l’acquisto di numerose attrezzature innovative, in grado di 
apportare miglioramenti significativi in sede di diagnosi e terapia.  

Contributi complessivamente assegnati: 313.000 euro 
Beneficiari principali: Azienda Ospedaliera ed Università degli Studi di Parma 
 
Sono stati, inoltre, deliberati interventi finalizzati all’acquisto di mezzi di soccorso per 

alcuni Comuni della provincia. 
 Contributi complessivamente assegnati: 75.000 euro 
 



 
10) PROGETTI ED INIZIATIVE PLURIENNALI SOSTENUTI E RELATIVI IMPEGNI DI 
EROGAZIONE 
 

Beneficiario Contenuto 

Impegni 
anno 2003 
(in migliaia 

di euro) 

Impegni 
anno 2004 

(in 
migliaia di 

euro) 

Impegni 
anno 2005 
(in migliaia 

di euro) 

CURIA VESCOVILE 
FIDENZA  

completamento del recupero 
della chiesa di S. Giorgio a 
Fidenza 

103     

LENZ TEATRO 
RIFRAZIONI 

progetti formativi nelle aree 
del disagio sociale. 

26     

COMUNE NEVIANO 
ARDUINI 

ristrutturazione del Museo 
Storico di Sasso sulla 
Seconda Guerra Mondiale e 
la Resis tenza nei territori 
della Val d'Enza. 

77     

COMUNE NEVIANO 
ARDUINI  

museo interattivo sul 
rapporto uomo-ambiente 
nella frazione di Bazzano. 

78     

CASA RIPOSO PIGORINI – 
TRAVERSETOLO 

ampliamento della Casa 
protetta.  

52     

ISTITUTO PER ANZIANI 'A. 
PALLAVICINO' - BUSSETO 

rinnovo dell'arredamento dei 
locali della casa di riposo.  

77     

DIVISIONE DI ONCOLOGIA 
AZIENDA OSPEDALIERA 
DI PARMA 

borsa di studio ad 
integrazione dell'assistenza 
domiciliare e dell'assistenza 
ospedaliera per i pazienti 
oncologici. 

19     

ISTITUTO COMPRENSIVO 
TRAVERSETOLO 

realizzazione del progetto per 
“alunni con difficoltà”.  

5     

ISTITUTO STATALE 
D'ARTE PAOLO TOSCHI  

istituzione della Borsa di 
Studio dedicata a Luigi 
Froni.  

2 2 2

ASSOCIAZIONE EMOFILICI borsa di studio sulla  
Diagnosi delle portatrici di 
emofilia  

15     

DIVISIONE DI ONCOLOGIA 
AZIENDA OSPEDALIERA 
DI PARMA 

progetto di consulenza e 
sorveglianza per i tumori 
eredo-familiari. 

115     

ASSISTENZA PUBBLICA 
PARMA 

realizzazione della nuova 
sede dell'associazione. 

258     

CEIS L'ORIZZONTE - 
PARMA 

realizzazione di una nuova 
struttura terapeutica per 
tossicodipendenti in località 
Vicofertile. 

  108   

TOTALE  828 110 2
 



 
11) LA STRATEGIA DI COMUNICAZIONE 
 

Proseguendo nella linea degli anni precedenti, nel 2002 sono stati potenziati alcuni aspetti 
del programma di immagine privilegiando l’utilizzo di un modello di comunicazione “a due vie”, 
capace cioè di interpretare e soddisfare le attese e le opinioni del pubblico e di elaborare metodi e 
mezzi per superare quelle “barriere” che ancora possono esistere all’interno di un territorio 
estremamente multiforme ed eterogeneo. 
 
 Le scelte strategiche, già frutto di una interpretazione dei bisogni della comunità, sono state 
orientate al principio della “identificazione” ovvero alla comunicazione alla comunità stessa di 
valori forti e condivisibili, che possano portate ad una reale coesione di azioni e di progettualità, in 
un clima di reciproca fiducia. 
 
 Particolare attenzione è stata posta al potenziamento dei vari strumenti di comunicazione. In 
primis lo studio di un nuovo assetto del sito internet, adeguato nella grafica ma soprattutto in una 
nuova architettura che consente l’aggiornamento in tempo reale della comunicazione oltre alla 
offerta di un archivio consultabile dall’utente. A seguire, l’intera rete di rapporti con la stampa è ora 
approntata e disponibile con modalità di posta elettronica. 
 
 Particolare riguardo è stato poi riservato anche al rafforzamento, oltre che dei tradizionali 
mezzi a stampa, dei positivi rapporti con le tre televisioni locali che, di fatto, evidenziano uno share 
di ascolto medio sul territorio, per quanto attiene a notiziari e telegiornali, superiore al 50%.  
 

Nell’ottica della comunicazione a video due significative azioni si evidenziano nell’anno 
2002: la creazione di un video dedicato al recente intervento operato sul Giardino Ducale di Parma, 
riconosciuto tra i più importanti monumenti verdi d’Europa e l’impostazione di un documentario 
(che sarà ultimato nel 2003) che ripercorre l’ormai decennale presenza della Fondazione Cariparma. 
 
  L’attività di comunicazione ha trovato poi nel corso dell’anno significativi momenti di 
presenza sull’intero territorio:  
- la creazione della prima Agenda dedicata ad uno dei più importanti settori di intervento, quello del 
Volontariato. Si tratta di uno strumento operativo che, nell’uso, diviene quotidiano simbolo di 
“condivisione” degli obiettivi; 
- l’organizzazione di due eventi artistici: un recital pianistico ed un concerto sinfonico in periodo 
natalizio che hanno contribuito al raggiungimento di quegli obiettivi di comunicazione indiretta di 
non trascurabile utilità ed importanza a sostegno dell’assimilazione dell’immagine riferita agli 
interventi della Fondazione Cariparma. Ad essi si aggiunge, come risultato, l’assimilazione del 
concetto di “evento”, per il quale la comunicazione diviene parte attiva nelle fasi organizzative. 
 

Non di meno va ricordata la forte azione riservata all’avviato restauro della Chiesa di San 
Francesco al Prato di Parma, la più imponente costruzione gotica del nord Italia: in tale occasione si 
è evidenziata la necessità di una preventiva campagna di informazione e sensibilizzazione per 
ricondurre l’opinione pubblica ad una memoria storica ormai andata perduta. L’allestimento di un 
percorso all’interno della Chiesa ed uno specifico Seminario, hanno ricondotto l’attenzione verso 
questo monumento da una situazione di tabula rasa ad una viva attenzione alle problematiche di un 
imminente restauro e riappropriazione da parte dell’intera Cit tà. 

 
Altri momenti qualificanti sono stati la “Seconda Giornata delle Fondazioni” organizzata 

assieme all’ACRI (l’Associazione di Categoria delle Fondazioni italiane di origine bancaria) in 
collaborazione con la Fondazione Monte di Parma, l’assegnazione del Premio “San Giovanni” 



dedicato alle Associazioni di volontariato distinte per l’assidua attività sul territorio, ed il sostegno 
ad eventi resi possibili grazie all’intervento della Fondazione Cariparma quali l’inaugurazione 
dell’Asilo Comunale “Quadrifoglio”, l’inaugurazione dei restauri della storica facciata della Chiesa 
di San Giovanni Evangelista in Parma, l’inaugurazione della nuova sede della Pubblica Assistenza 
di Parma. 
 
 Il bilancio della Fondazione è stato reso disponibile alla comunità tramite inserimento sul 
sito Internet. 
 
12) ELENCO DEGLI INTERVENTI DELIBERATI NEL 2002 
 

Arte e Conservazione e Valorizzazione dei Beni e delle Attività Culturali e dei Beni 
Ambientali 

 
COMUNE PARMA  
valorizzazione dell'intervento di recupero e ripristino del Parco Ducale 
Euro 22.000,00 
 
COMUNE PARMA    
pubblicazione del catalogo della mostra dedicata a Walter Madoi  
Progetto finanziato con altri soggetti  
Euro 10.000,00 
 
COMUNE PARMA    
realizzazione della mostra dedicata a Bruno Bricoli  
Progetto finanziato con altri soggetti  
Euro 15.500,00 
 
COMUNE PARMA    
Verdi Festival 2002  
Progetto finanziato con altri soggetti  
Euro 53.000,00 
 
COMUNE PARMA 
recupero della Chiesa di San Vitale in Parma 
Progetto finanziato con altri soggetti 
Euro 1.291.000,00 
 
COMUNE BARDI 
restauro affreschi conservati nel Castello di Bardi  
Progetto finanziato con altri soggetti  
Euro 25.000,00 
COMUNE BARDI 
restauro di alcuni locali del Castello di Bardi 
Progetto finanziato con altri soggetti  
Euro 40.000,00 
 
COMUNE BORGOTARO   
realizzazione mostra fotografica delle opere di Mauro Davoli  
Progetto finanziato con altri soggetti  
Euro 1.000,00 



 
COMUNE BORGOTARO    
ristrutturazione del Museo delle Mura 
Progetto finanziato con altri soggetti  
Euro 15.000,00 
 
COMUNE BORGOTARO  
realizzazione di un Auditorium e scuola di musica 
Progetto finanziato con altri soggetti  
Euro 129.000,00 
 
COMUNE VARSI   
realizzazione mostra sulle pergamene Longobarde  
Progetto finanziato con altri soggetti  
Euro 7.700,00 
 
COMUNE VARSI   
realizzazione del progetto archeologico “Predellara”  
Progetto finanziato con altri soggetti  
Euro 20.658,28 
COMUNE VARANO   
concorso letterario “Fiaba Azzurro Ceno”  
Progetto finanziato con altri soggetti  
Euro 2.000,00 
 
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI PARMA   
organizzazione del “Va pensiero day” a Busseto.  
Progetto finanziato con altri soggetti  
Euro 2.600,00 
 
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI PARMA    
restauro arredi della “Camera D'Oro” del Castello di Torrechiara 
Progetto finanziato con altri soggetti  
Euro 13.000,00 
 
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI PARMA   
realizzazione della mostra dedicata al pittore Enrico Benassi  
Progetto finanziato con altri soggetti  
Euro 12.000,00 
 
CURIA VESCOVILE PARMA   
allestimento del Museo e Lapidario Diocesano   
Euro 25.000,00 
 
CURIA VESCOVILE FIDENZA  
restauro della chiesa di S. Giorgio in Fidenza  
Progetto finanziato con altri soggetti  
Euro 103.291,38 



 
CURIA VESCOVILE PIACENZA E BOBBIO    
recupero di parti del patrimonio artistico religioso della Diocesi  
Progetto finanziato con altri soggetti  
Euro 2.500,00 
 
PARROCCHIA DI BAZZANO  
recupero della Pieve di Bazzano  
Progetto finanziato con altri soggetti  
Euro 77.468,53 
 
PARROCCHIA DI S. MARIA DEL ROSARIO   
celebrazioni previste nel 40° anniversario della consacrazione della chiesa    
Euro 6.650,00 
 
PARROCCHIA DI FOSSA  
restauro della Chiesa 
Progetto finanziato con altri soggetti  
Euro 6.000,00 
 
PARROCCHIA DI PORCIGATONE  
ricollocazione del dipinto di Giovanni Lanfranco nella Chiesa  
Euro 45.300,00 
 
PARROCCHIA ROCCA VECCHIA DI VARSI 
restauro del campanile della Chiesa  
Euro 5.200,00 
 
PARROCCHIA DELLA PURIFICAZIONE DELLA B.M. MARIA  
organizzazione del Cineclub dei Bambini  
Progetto finanziato con altri soggetti  
Euro 5.100,00 
 
PARROCCHIA SS. ANNUNZIATA   
restauro e rifunzionalizzazione della Biblioteca   
Euro 24.000,00 
 
PARROCCHIA DI S. BERNARDO DEGLI UBERTI   
restauro della Chiesa   
Euro 20.000,00 
 
PARROCCHIA DI CORCAGNANO   
restauro della Chiesa   
Progetto finanziato con altri soggetti  
Euro 10.000,00 
 
PARROCCHIA DI S.MARIA DELLA PACE   
restauro della Chiesa 
Euro 10.000,00 
 



PARROCCHIA DELLA SS.TRINITA'   
restauro della Chiesa 
Euro 25.000,00 
 
PARROCCHIA DI MIANO   
realizzazione oratorio e struttura di accoglienza   
Euro 10.000,00 
 
PARROCCHIA DI NIRONE   
restauro della chiesa  
Euro 15.000,00 
 
PARROCCHIA DI S. PANCRAZIO   
restauro della Chiesa 
Progetto finanziato con altri soggetti 
Euro 22.000,00 
 
PARROCCHIA DI VAESTANO   
restauro della Chiesa 
Euro 10.000,00 
 
PARROCCHIA DI BELFORTE   
restauro della Chiesa 
Euro 10.000,00 
 
PARROCCHIA DI CALESTANO   
restauro della Chiesa 
Euro 20.000,00 
 
PARROCCHIA DI MULAZZANO   
restauro della Chiesa 
Progetto finanziato con altri soggetti  
Euro 15.000,00 
 
PARROCCHIA DI ANTESICA  
restauro della Chiesa 
Euro 20.000,00 
 
PARROCCHIA DI CASALETO   
restauro della Chiesa 
Progetto finanziato con altri soggetti  
Euro 25.000,00 
 
PARROCCHIA DI SELVA DEL BOCCHETTO   
restauro della Chiesa  
Euro 10.000,00 
 
MONASTERO BENEDETTINO S. GIOVANNI EVANGELISTA  
restauro conservativo della facciata della chiesa di S. Giovanni Evangelista in Parma  
Progetto finanziato con altri soggetti  
Euro 206.582,76 



 
MONASTERO BENEDETTINO S. GIOVANNI EVANGELISTA  
ulteriore contributo per il restauro conservativo della facciata della Chiesa  
Progetto finanziato con altri soggetti  
Euro 25.000,00 
 
MONASTERO S. MARIA DEGLI ANGELI  
restauro delle strutture di copertura del Monasterodi Busseto 
Progetto finanziato con altri soggetti 
Euro 50.000,00 
 
MONASTERO S. GIUSEPPE   
restauro degli affreschi raffiguranti la vita di San Domenico di Guzman a Fontanellato 
Euro 33.000,00 
 
MUSEO BODONIANO DI PARMA  
sostegno all’attività istituzionale  
Progetto finanziato con altri soggetti  
Euro 51.600,00 
 
SOPRINTENDENZA PER IL PATRIMONIO STORICO ARTISTICO   
iniziativa Scuola in Galleria 2001/2002   
Euro 77.500,00 
 
CONCERTO NATALE 2002   
concerto offerto dalla Fondazione alla città il 23/12/02  
Euro 56.600,81 
 
CONCERTO PALAZZO CUSANI  
concerto inaugurazione della Casa della Musica a Palazzo Cusani   
Euro 15.000,00 
 
AMICI DI SALSOMAGGIORE  
concerto Jazz presso il Palazzo Congressi di Salsomaggiore 
Progetto finanziato con altri soggetti  
Euro 2.500,00 
 
SOCIETA' BACH E DINTORNI   
rassegna Internazionale di Concerti d'Organo  
Euro 8.000,00 
 
CONSORZIO PROMOZIONE ATTIVITA' ISTITUTO DI STUDI VERDIANI   
promozione dell’attività dell'Istituto   
Progetto finanziato con altri soggetti  
Euro 25.000,00 
 
ASSOCIAZIONE CULTURALE FALSTAFF  
concorso per il “premio verdiano” rivolto a giovani cantanti lirici 
Euro 700,00 
 
 



GRUPPO DI PROMOZIONE MUSICALE TULLIO MARCHETTI   
stagione Lirica e Concertistica 2002/2003 presso il Teatro Magnani di Fidenza  
Progetto finanziato con altri soggetti  
Euro 19.000,00 
 
ASSOCIAZIONE MUSICALE INTER PARES  
rassegna musicale “Ottobre in Monastero”  
Progetto finanziato con altri soggetti  
Euro 2.600,00 
 
COMUNITA' MONTANA APPENNINO PARMA EST   
IX Rassegna di Musica Antica nel Castello di Torrechiara  
Progetto finanziato con altri soggetti  
Euro 4.000,00 
 
LENZ RIFRAZIONI  
progetti formativi nelle aree del disagio sociale 
Euro 25.822,84 
 
ASSOCIAZIONE MICRO MACRO FESTIVAL 
progetti di formazione teatrale rivolti ai giovani 
Progetto finanziato con altri soggetti   
Euro 21.691,19 
 
FONDAZIONE MAGNANI ROCCA  
realizzazione della mostra dedicata a “Jean Fautrier e l'Informale in Europa”   
Euro 180.800,00 
 
MOSTRA PETITOT  
realizzazione della mostra sui disegni Petitot 
Euro 60.482,23 
 
SOPRINTENDENZA BENI ARTISTICI E STORICI DI PARMA E PIACENZA   
organizzazione delle celebrazioni in occasione del V centenario dalla nascita di “Parmigianino”  
Progetto finanziato con altri soggetti  
Euro 405.000,00 
 
VOLUMI E VIDEO DA DIFFONDERE A SCUOLE E BIBLIOTECHE 
acquisto pubblicazioni 
Euro 110.180,00 
 
PARROCCHIA DI CREDAROLA   
pubblicazione di un volumetto di storia e tradizioni locali   
Progetto finanziato con altri soggetti  
Euro 4.000,00 
 
ACCADEMIA NAZIONALE DI BELLE ARTI DI PARMA   
celebrazioni in occasione del 250° anno di fondazione  
Progetto finanziato con altri soggetti  
Euro 11.000,00 
 



ISTITUTO STORICO DELLA RESISTENZA   
pubblicazione della rivista semestrale  
Euro 20.700,00 
 
ISTITUTO STORICO DELLA RESISTENZA    
rinnovo della strumentazione informatica 
Euro 20.000,00 
 
LA FAMIJA PRAMZANA  
commemorazione del poeta parmigiano Luigi Vicini  
Progetto finanziato con altri soggetti  
Euro 2.500,00 
 
FONDO PER L'AMBIENTE ITALIANO   
organizzazione della giornata di presentazione della Casa della Musica  
Euro 5.000,00 
 
FONDAZIONE TEATRO REGIO DI PARMA    
convegno di studio dedicato al compositore parmigiano Ildebrando Pizzetti  
Progetto finanziato con altri soggetti  
Euro 15.000,00 
 
MOVIMENTO PER LA BASSA PARMENSE   
edizione 2002 del Premio Fotografico  Mondo Piccolo Immagini  
Progetto finanziato con altri soggetti  
Euro 1.500,00 
 
PALAZZO MONTE DI PIETA' DI BUSSETO   
valorizzazione della Biblioteca  
Euro 183.189,89 
 
CENTRO MEMORIA E PROGETTO PER LA VAL BAGANZA   
riordino dell'archivio sulla cultura scientifica riguardante l'ambiente a Parma  
Euro 23.000,00 
 
ASSOCIAZIONE CENTRO STUDI CARDINAL CASAROLI   
conservazione e la valorizzazione del fondo Casaroli  
Progetto finanziato con altri soggetti  
Euro 52.000,00 
 
ARCHIVIO DI STATO   
pubblicazione dell'inventario del Cardinale Agostino Casaroli  
Euro 15.500,00 
 
SEMINARIO MAGGIORE   
riattivazione della Biblioteca antica del Seminario Vescovile di Parma  
Euro 25.000,00 
 
VALORIZZAZIONE INTERVENTI ISTITUZIONALI   
costi connessi alla valorizzazione degli interventi istituzionali  
Euro 103.449,37 



 
 

Assistenza Categorie Sociali Deboli 
 
 
A.S.P.H.I. 
progetto di integrazione sui disabili 
Progetto finanziato con altri soggetti.  
Euro 5.000,00 
 
AGENDA 2003 FONDAZIONE CARIPARMA 
Agenda 2003 sul volontariato   
Euro 41.892,00 
 
ARCA DEL MOLINETTO  
progetto di integrazione e preavviamento al lavoro di persone svantaggiate   
Euro 25.000,00 
 
ASSISTENZA PUBBLICA PARMA  
iniziative di solidarietà   
Euro 2.600,00 
 
ASSOCIAZIONE IL CERCHIO AZZURRO  
sensibilizzazione sulle tematiche inerenti l'uso di sostanze tra gli adolescenti  
Progetto finanziato con altri soggetti.  
Euro 3.500,00 
 
ASSOCIAZIONE ITALIANA ASSISISTENZA AGLI SPASTICI   
gestione del centro di riabilitazione equestre  
Progetto finanziato con altri soggetti.  
Euro 6.200,00 
 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE MUTILATI E INVALIDI DEL LAVORO  
adeguamento della sede  
Progetto finanziato con altri soggetti.  
Euro 7.700,00 
 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE CARABINIERI  
iniziative di solidarietà   
Euro 500,00 
 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE COMBATTENTI E REDUCI 
sostegno all’attività  
Euro 2.500,00 
 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE FAMIGLIE DISABILI INTELLETTIVI E RELAZIONALI 
progetto “vacanze disabili” 
Progetto finanziato con altri soggetti.  
Euro 25.000,00 
 
 



ASSOCIAZIONE PARMIGIANI VALCENO 
iniziative di solidarietà rivolte a parmigiani emigrati a Londra 
Progetto finanziato con altri soggetti.  
Euro 5.100,00 
 
ASSOCIAZIONE PARMIGIANI VALTARO 
iniziative di solidarietà rivolte a parmigiani emigrati a Londra  
Euro 25.900,00 
ASSOCIAZIONE ”PER RICOMINCIARE” 
progetto di accoglienza, accompagnamento ed orientamento rivolto ad  ex -detenuti 
Euro 19.000,00 
 
AZIENDA OSPEDALIERA PARMA  
acquisto doni da consegnare ai bambini ricoverati presso l'Ospedale di Parma  
Euro 5.200,00 
 
AZIONE SOLIDALE  
raccolta delle eccedenze del sistema produttivo e ridistribuzione gratuita nel circuito del privato 
sociale  
Progetto finanziato con altri soggetti.  
Euro 25.000,00 
 
GUARDIE ECOLOGICHE VOLONTARIE 
attività di educazione ambientale, vigilanza, prevenzione incendi 
Progetto finanziato con altri soggetti.  
Euro 12.000,00 
 
CARITAS DIOCESANA DI PARMA 
conduzione e gestione della Mensa della Fraternità   
Euro 200.000,00 
 
CARMELITANE SCALZE  
ristrutturazione del coro del Monastero 
Euro 15.000,00 
 
CASA PROTETTA CITTA' DI FIDENZA 
acquisto attrezzature  
Euro 22.000,00 
 
CASA PROTETTA “PAVESI BORSI” 
acquisto attrezzature.  
Euro 8.900,00 
 



CASA DI RIPOSO “VILLA PIGORINI”  
ampliamento della Casa Protetta  
Euro 104.545,69 
 
CEIS L'ORIZZONTE ONLUS  
realizzazione di una struttura residenziale per tossicodipendenti  
Euro 723.039,66 
 
CENTRO ANTIVIOLENZA ONLUS  
acquisto arredi per la “Casa Rifugio“ adibita ad accoglienza per donne che hanno subito violenza 
Euro 13.500,00 
 
CENTRO PER UNA NUOVA COSCIENZA EDUCATIVA 
accoglienza di bambini in affidamento ai servizi sociali 
Progetto finanziato con altri soggetti.  
Euro 25.000,00 
 
CENTRO PROV.LE DI DOCUMENTAZIONE PER L'INTEGRAZIONE SCOLASTICA, 
LAVORATIVA, SOCIALE  
borse di studio dell'integrazione dell'alunno handicappato 
Progetto finanziato con altri soggetti.  
Euro 26.000,00 
 
CENTRO PROVINCIALE DOCUMENTAZIONE PER L'INTEGRAZIONE SCOLASTICA, 
LAVORATIVA, SOCIALE 
contributo annuale in qualità di socio fondatore  
Euro 10.400,00 
 
CENTRO RESIDENZIALE PER ANZIANI “SBRUZZI” 
completamento della struttura 
Progetto finanziato con altri soggetti.  
Euro 25.000,00 
 
COMMISSIONE CONSULTIVA BENEFICENZA DI BUSSETO 
attività benefiche verso i più bisognosi del comune di Busseto  
Euro 20.000,00 
 
COMUNE BORGOTARO 
acquisto di un centralino telefonico per la Casa Protetta  
Euro 7.000,00 
 
COMUNE MONCHIO 
acquisto attrezzature per la Sala Polivalente Don Bosco 
Progetto finanziato con altri soggetti.  
Euro 12.800,00 
 
COMUNE PARMA  
attivazione di un fondo garanzia “agenzia-casa”a favore di proprietari di immobili che affittino a 
lavoratori immigrati dipendenti da Aziende della provincia. 
Euro 77.000,00 
 



CONSORZIO SOLIDARIETA' SOCIALE 
corsi di formazione rivolti agli operatori delle cooperative sociali   
Euro 9.300,00 
 
CROCE ROSSA ITALIANA PARMA 
attività benefiche della Sezione  
Euro 1.000,00 
 
CURIA VESCOVILE PARMA  
attività caritatevoli svolte dalla Curia Vescovile di Parma  
Euro 5.000,00 
 
CURIA VESCOVILE PARMA  
Progetto Oratori aventi fini sociali e formativi  
Euro 69.721,68 
 
CUS PARMA 
ristrutturazione del campo europeo da baseball   
Euro 12.900,00 
 
ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ASSISTENZA SORDOMUTI 
trasmissione del telegiornale nella lingua dei segni   
Euro 10.400,00 
 
FONDAZIONE CASA DI PADRE LINO  
contributo per contenimento della quota-retta a carico degli ospiti  
Euro 150.000,00 
 
GIOCO POLISPORTIVA 
acquisto pulmino per l’attività dell’associazione 
Progetto finanziato con altri soggetti  
Euro 25.000,00 
 
GIOCO POLISPORTIVA  
campionati di basket in carrozzina 
Euro 10.000,00 
 
GIROTONDO Comunità 
ristrutturazione della casa di accoglienza per minori 
Progetto finanziato con altri soggetti.  
Euro 15.000,00 
 
IL CAMPO D'ORO Cooperativa Sociale  
accoglienza didattica e coltivazione di erbe aromatiche e officinali  
Progetto finanziato con altri soggetti.  
Euro 25.000,00 
 
IL GIARDINO Cooperativa Sociale  
realizzazione struttura residenziale per disabili  
Euro 51.645,69 
 



IL PONTE Cooperativa Sociale  
gestione Guardaroba e Atelier di cucito in favore degli anziani  
Euro 24.800,00 
 
ISTITUTO BIONDI SUORE ORSOLINE 
acquisto di attrezzature per la casa di accoglienza   
Euro 5.000,00 
 
ISTITUTO BUON PASTORE 
sostegno a bambini e a giovani donne in difficoltà  
Euro 25.000,00 
 
ISTITUTO DI CLINICA ORTOPEDICA E TRAUMATOLOGICA 
raccolta fondi per interventi in Africa 
Progetto finanziato con altri soggetti.  
Euro 5.200,00 
 
ISTITUTO FIGLIE MARIA AUSILIATRICE  
attivazione di uno sportello informativo/orientativo per donne sole immigrate  
Progetto finanziato con altri soggetti. 
Euro 25.000,00 
 
ISTITUTO PER ANZIANI “A. PALLAVICINO” 
rinnovo dell'arredamento dei locali della casa di riposo 
Progetto finanziato con altri soggetti.  
Euro 77.468,53 
 
LA FAMIJA PRAMZANA 
distribuzione agli indigenti di pacchi dono in occasione del S.Natale  
Progetto finanziato con altri soggetti.  
Euro 2.600,00 
 
LA GIUNCHIGLIA Cooperativa Sociale 
avviamento di nuovo settore operativo nei servizi ambientali 
Progetto finanziato con altri soggetti.  
Euro 25.000,00 
 
LEGAMBIENTE  
accoglienza di bambini provenienti da Chernobyl  
Progetto finanziato con altri soggetti.  
Euro 4.000,00 
 
MAPPAMONDO Cooperativa Sociale 
promozione culturale sulle tematiche relative al commercio equo - solidale  
Euro 11.000,00 
 
MONASTERO BENEDETTINO S. GIOVANNI EVANGELISTA 
ristrutturazione dei locali da adibire a sede dell’UNITALSI  
Euro 15.500,00 
 



MONASTERO SANTA CHIARA 
manutenzione straordinaria del Monastero di Lagrimone 
Progetto finanziato con altri soggetti.  
Euro 10.000,00 
 
MONDINSIEME  
realizzazione della mostra “Dentro le maschere africane” 
Progetto finanziato con altri soggetti.  
Euro 3.000,00 
 
MOVIMENTO APOSTOLICO CIECHI 
acquisto di attrezzature  
Euro 1.000,00 
 
OLTRETORRENTE 
adeguamento della strutture alle esigenze dei disabili   
Euro 7.900,00 
 
PADRI GESUITI CHIESA S.ROCCO 
attività benefiche   
Euro 6.500,00 
 
PARMA PER LA VITA  
borsa di specializzazione in Pediatria per una studentessa extracomunitaria  
Euro 12.600,00 
 
PARMA SOLIDALE 
accoglienza notturna a persone indigenti 
Progetto finanziato con altri soggetti.  
Euro 10.000,00 
 
PARROCCHIA DI NOCETO 
acquisto di un pulmino attrezzato al trasporto dei disabili   
Euro 44.000,00 
 
PARROCCHIA DI TRAVERSETOLO  
serata pubblica sul Beato Padre Massimiliano Kolbe  
Euro 600,00 
 
PREMIO SAN GIOVANNI  
assegnatari del Premio S.Giovanni 2002 
Euro 54.831.90 
 
PROGETTO “BABBO NATALE PER I BAMBINI” 
acquisto doni per piccoli ospiti inserito nelle strutture educative 
Euro 10.000,00 
 



PROVINCIA DI PARMA  
attivazione di un fondo garanzia “agenzia-casa”a favore di proprietari di immobili che affittino a 
lavoratori immigrati dipendenti da Aziende della provincia. 
Progetto finanziato con altri soggetti.  
Euro 133.400,00 
 
PROVINCIA DI PARMA   
la pubblicazione dell' “Agenda Solidarietà. Diario Scolastico per i Ragazzi”   
Euro 2.500,00 
 
PROVINCIA DI PARMA 
realizzazione di un filmato didattico relativo all'evacuazione degli edifici scolastici   
Euro 23.200,00 
 
PROVINCIA DI TORINO DELLA CONGREGAZIONE DEI FRATELLI DELLE SCUOLE 
CRISTIANE  
realizzazione del progetto “Giocainsieme” rivolto ai figli di immigrati residenti nella zona 
Progetto finanziato con altri soggetti.  
Euro 25.000,00 
 
SOS ANGELS  
realizzazione della campagna pubblicitaria contro l'abbandono e il maltrattamento degli animali 
Progetto finanziato con altri soggetti.  
Euro 1.500,00 
 
ST. PETER'S ITALIAN CHURCH  
sostegno alle attività benefiche in favore di emigrati italiani residenti a Londra  
Euro 5.200,00 
 
UNIONE PARKINSONIANI  
realizzazione del progetto “Migliorare la qualità della vita e la socializzazione del malato 
parkinsoniano”  
Euro 18.000,00 
 
VALORIZZAZIONE INTERVENTI ISTITUZIONALI   
costi per la valorizzazione degli interventi istituzionali.  
Euro 19.231,11 
 
 
 

Ricerca Scientifica 
 
ASSOCIAZIONE BAMBINO CARDIOPATICO ABC ONLUS 
convegno di studi 
Euro 15.000,00 
 
ASSOCIAZIONE EMOFILICI ONLUS 
borsa di studio sulla “Diagnosi delle portatrici di emofilia” 
Euro 15.493,71 
 



CATTEDRA DI CHIRURGIA TORACICA – Facoltà di Medicina e Chirurgia 
screening della popolazione per lo studio e la diagnosi del tumore al polmone 
Euro 25.000,00 
 
CATTEDRA DI EMATOLOGIA - Facoltà di Medicina e Chirurgia 
borse di studio per la Scuola di Specializzazione di Oncologia 
Euro 50.000,00 
 
CATTEDRA DI GERONTOLOGIA - Facoltà di Medicina e Chirurgia 
acquisto ecografo 
Euro 87.000,00 
 
CATTEDRA DI MEDICINA INTERNA - Facoltà di Medicina e Chirurgia 
ricerca clinica sui soggetti ultralongevi 
Euro 25.000,00 
 
CENTRO DI ALCOLOGIA CLINICA E SPERIMENTALE - Facoltà di Medicina e Chirurgia 
borsa di studio nel campo delle patologie alcol correlate 
Euro 13.000,00 
 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE GINECOLOGICHE, OSTETRICHE E DI NEONATALOGIA - 
Facoltà di Medicina e Chirurgia 
studio sulla prevenzione della morte improvvisa del lattante 
Euro 50.000,00 
 
DIPARTIMENTO DELL'ETA' EVOLUTIVA - Facoltà di Medicina e Chirurgia 
acquisto sistema di valutazione elettronica dell'efficacia dell'insegnamento della pediatria 
Euro 10.000,00 
 
DIPARTIMENTO DI ANATOMIA UMANA, FARMACOLOGIA E SCIENZE FORENSI - 
Facoltà di Medicina e Chirurgia 
ricerca sul cancro della mammella 
Progetto finanziato con altri soggetti 
Euro 37.000,00 
 
DIPARTIMENTO DI BIOLOGIA EVOLUTIVA E FUNZIONALE – Facoltà di Scienze 
Matematiche, Fisiche e Naturali 
acquisizione di un erbario dedicato alla flora dell'Alto Appennino Parmense 
Euro 3.000,00 
 
DIPARTIMENTO DI BIOLOGIA EVOLUTIVA E FUNZIONALE – Facoltà di Scienze 
Matematiche, Fisiche e Naturali 
pubblicazione degli atti convegno di studio 
Euro 500,00 
 
DIPARTIMENTO DI BIOLOGIA EVOLUTIVA E FUNZIONALE – Facoltà di Scienze 
Matematiche, Fisiche e Naturali 
programma di promozione della raccolta di lepidotteri "Don Boarini"  
Euro 5.000,00 
 



DIPARTIMENTO DI BIOLOGIA EVOLUTIVA E FUNZIONALE – Facoltà di Scienze 
Matematiche, Fisiche e Naturali 
ricerca e studio presso l'Istituto di Ricerche Cardiovascolari del New York Medical College di 
Valhalla - New York – sulle cellule staminali cardiache 
Euro 46.000,00 
 
DIPARTIMENTO DI BIOLOGIA EVOLUTIVA E FUNZIONALE – Facoltà di Scienze 
Matematiche, Fis iche e Naturali 
borsa di studio nel campo della ricerca sull’inquinamento atmosferico 
Euro 14.000,00 
 
DIPARTIMENTO DI BIOLOGIA EVOLUTIVA E FUNZIONALE – Facoltà di Scienze 
Matematiche, Fisiche e Naturali 
ricerca su "Parma, una città in cerca della sua identità" 
Euro 7.500,00 
 
DIPARTIMENTO DI CLINICA MEDICA, NEFROLOGIA E SCIENZE DELLA PREVENZIONE 
Facoltà di Medicina e Chirurgia 
borsa di studio per la Scuola di Specializzazione in Cardiologia 
Euro 11.603,50 
 
DIPARTIMENTO DI FISICA M. MELLONI - Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali 
convegno di studi 
Progetto finanziato con altri soggetti 
Euro 2.000,00 
 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA TERRA - Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e 
Naturali 
acquisto spettrometro di massa per lo sviluppo delle ricerche applicate di Geochimica isotopica 
Euro 136.000,00 
 
DIPARTIMENTO DI SCIENZE OTORINO ODONTO OFTALMOLOGICHE - Facoltà di 
Medicina e Chirurgia 
convegno di studi 
Euro 2.600,00 
 
DIVISIONE DI ONCOLOGIA - Azienda Ospedaliera di Parma 
progetto di consulenza e sorveglianza per i tumori eredo-familiari 
Euro 115.428,12 
 
FACOLTA' DI MEDICINA VETERINARIA 
ricerca sulle cellule cancerogene 
Euro 63.000,00 
 
FONDAZIONE DON GNOCCHI ONLUS 
pubblicazione di una brochure sulle attività del Centro 
Euro 2.500,00 
 
 



FONDAZIONE MEDIKINALE INTERNATIONAL 
attività di promozione e diffusione di produzioni multimediali ad alto contenuto scientifico 
Progetto finanziato con altri soggetti 
Euro 25.000,00 
 
ISSAM ITALIA 
ricerche in campo geriatrico 
Euro 15.000,00 
 
ISTITUTO CLINICA CHIRURGICA GENERALE E DEI TRAPIANTI - Facoltà di Medicina e 
Chirurgia 
ricerca sulla malattia da reflusso gastroesofageo 
Euro 62.000,00 
 
SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN CHIRURGIA GENERALE – Facoltà di Medicina e 
Chirurgia 
borsa di studio sul sostegno psicologico alle donne operate al seno 
Euro 20.000,00 
 

Sanità 
 
A.VO.PRO.RI.T. ONLUS 
assistenza domiciliare ai malati oncologici 
Euro 10.000,00 
 
ADAS PARMA 
sensibilizzazione sulle tematiche della donazione 
Euro 11.800,00 
 
AIDO PARMA 
realizzazione del Progetto Scuola 2002/2003 
Euro 25.000,00 
 
ASSISTENZA PUBBLICA NOCETO 
acquisto automezzo 
Progetto finanziato con altri soggetti 
Euro 25.000,00 
 
ASSISTENZA PUBBLICA PARMA 
realizzazione della nuova sede dell'associazione 
Progetto finanziato con altri soggetti 
Euro 258.228,45 
 
ASSISTENZA PUBBLICA SALSOMAGGIORE TERME 
acquisto automezzo 
Progetto finanziato con altri soggetti 
Euro 15.000,00 
 



ASSISTENZA PUBBLICA VARSI ONLUS 
acquisto automezzo 
Progetto finanziato con altri soggetti 
Euro 25.000,00 
 
ASSISTENZA VOLONTARIA COLLECCHIO ONLUS 
acquisto automezzo 
Progetto finanziato con altri soggetti 
Euro 25.000,00 
 
ASSOCIAZIONE ITALIANA DIABETICI A.I.D. 
sostegno all’attività 
Progetto finanziato con altri soggetti 
Euro 7.000,00 
 
ASSOCIAZIONE ITALIANA DONNE MEDICO 
pubblicazione del “Manuale multietnico di primo soccorso” 
Euro 1.500,00 
 
ASSOCIAZIONE MEDICI CATTOLICI ITALIANI 
convegno di studi 
Euro 2.000,00 
 
AVIS PARMA 
realizzazione della 19^ Befana Avis/Aido 
Euro 5.200,00 
 
COMUNE BORGOTARO 
realizzazione della sede dell'AVIS 
Progetto finanziato con altri soggetti 
Euro 25.000,00 
 
COMUNE SALA BAGANZA – COMUNE COLLECCHIO – COMUNE CALESTANO – 
COMUNE FELINO 
realizzazione di un nuovo centro dialisi e ambulatori medici di base 
Progetto finanziato con altri soggetti 
Euro 516.000,00 
 
COMUNE TORNOLO 
acquisto attrezzature per nuova autoambulanza 
Euro 5.200,00 
 
COMUNITA' BETANIA 
completamento della casa d'accoglienza per sieropositivi “Casa Francesco” 
Euro 46.500,00 
 
CROCE ROSSA ITALIANA PARMA 
acquisto automezzo 
Euro 20.000,00 
 



DIVISIONE DI ONCOLOGIA - Azienda Ospedaliera di Parma 
assistenza domiciliare ed ospedaliera ai pazienti oncologici 
Euro 18.592,45 
 
DIVISIONE DI PNEUMOLOGIA - Azienda Ospedaliera di Parma 
acquisto di n. 2 saturimetri portatili 
Euro 1.800,00 
 
FONDAZIONE DON GNOCCHI ONLUS 
acquisto di attrezzature medico-scientifiche 
Euro 21.000,00 
 
TRIBUNALE DIRITTI DEL MALATO FIDENZA 
attività di sensibilizzazione nelle scuole 
Euro 2.700,00 
 
TRIBUNALE DIRITTI DEL MALATO PARMA 
attività di sensibilizzazione 
Euro 5.200,00 
 
VALORIZZAZIONE INTERVENTI ISTITUZIONALI 
costi connessi alla valorizzazione degli interventi istituzionali 
Euro 6.742,96 

 
 

Istruzione  
 
ASSOCIAZIONE PARMIGIANI VALCENO  
ristrutturazione Scuola Materna Cardinale Antonio Samorè di Bardi 
Euro 12.700,00 
 
AZIENDA USL DISTRETTO DI PARMA 
organizzazione del Meeting annuale con i giovani 
Euro 12.400,00 
 
CENTRO ITALIANO FEMMINILE 
ristrutturazione Scuola Materna Paritaria S. Giovanni 
Euro 25.000,00 
 
COLLEGIO GIOVANNI XXIII 
sostegno economico di 10 borse di studio 
Euro 64.000,00 
 
COMUNE BORGOTARO 
attivazione di corsi modulari per infermieri nell'Ospedale di Borgotaro 
Euro 5.200,00 
 
COMUNE COLLECCHIO  
realizzazione del progetto Scuola Genitori   
Progetto finanziato con altri soggetti 
Euro 3.000,00 



 
COMUNE FIDENZA  
realizzazione del progetto Scuola Genitori   
Progetto finanziato con altri soggetti 
Euro 1.600,00 
 
COMUNE PARMA  
realizzazione di un asilo nido e scuola materna  in località Paradigna 
Euro 516.456,90 
 
COMUNE PARMA 
pubblicazione del libro “ Lo Zio Diritto” 
Euro 4.000,00 
 
COMUNE SISSA  
realizzazione di un asilo nido e scuola materna 
Progetto finanziato con altri soggetti 
Euro 25.000,00 
 
CONGREGAZIONE DELLE FIGLIE DELLA CROCE  
contributo per l’ampliamento dell’asilo 
Euro 30.987,41 
 
DIPARTIMENTO DI PRODUZIONI ANIMALI, BIOTECNOLOGIE VETERINARIE  
Facoltà di Medicina Veterinaria 
organizzazione del 6° Meeting Annuale rivolto ai giovani 
Progetto finanziato con altri soggetti 
Euro 3.100,00 
 
DIPARTIMENTO DI SALUTE ANIMALE - Facoltà di Medicina Veterinaria 
dottorato di ricerca 
Euro 12.500,00 
DIPARTIMENTO DI ECONOMIA - Facoltà di Economia e Commercio 
attivazione di una borsa di studio 
Euro 12.000,00 
 
DIPARTIMENTO DI ECONOMIA- Facoltà di Economia e Commercio 
master in Marketing Management 
Euro 10.000,00 
 
DIPARTIMENTO DI FILOSOFIA - Facoltà di Lettere e Filosofia  
convegno di studi 
Euro 10.000,00 
 
DIPARTIMENTO DI MATEMATICA - Facoltà di Scienze Matematiche , Fisiche e Naturali 
gara di matematica a squadre tra scuole secondarie superiori  
Euro 2.500,00 
 
DIPARTIMENTO DI STORIA - Facoltà di Lettere e Filosofia 
pubblicazione di volumi biografici su parmigiani illustri 
Euro 24.600,00 



 
DIPARTIMENTO DI STUDI GIURIDICI E SOCIALI - Facoltà di Giurisprudenza 
convegno di studi 
Euro 3.100,00 
 
DIREZIONE DIDATTICA FORNOVO TARO 
progetto didattico interculturale 
Euro 500,00 
 
FONDAZIONE ASILO INFANTILE LODOVICO PAGANI Ente Morale  
realizzazione di una mostra didattica sull’infanzia 
Euro 4.000,00 
 
FONDAZIONE COMUNITA' DOMENICO TARDINI ONLUS  
attività istituzionali della Fondazione rivolte ai giovani 
Euro 6.000,00 
 
ISTITUTO COMPRENSIVO BEDONIA  
realizzazione del progetto “Comunicazione ed espressione nella globalità dei linguaggi” 
Euro 6.200,00 
 
ISTITUTO COMPRENSIVO BEDONIA  
acquisto attrezzature e ausili didattici per alunni disabili  
Euro 2.000,00 
 
ISTITUTO COMPRENSIVO COLLECCHIO  
realizzazione del progetto “ Letto-scrittura” 
Progetto finanziato con altri soggetti 
Euro 7.746,85 
 
ISTITUTO COMPRENSIVO FELINO 
attivazione del progetto “ Insegnamento/apprendimento delle lingue attraverso la multimedialità” 
Progetto finanziato con altri soggetti 
Euro 19.000,00 
 
ISTITUTO COMPRENSIVO TRAVERSETOLO  
realizzazione di un progetto triennale a sostegno di classi e alunni con difficoltà di apprendimento 
Progetto finanziato con altri soggetti 
Euro 5.164,57 
 
ISTITUTO PROFESSIONALE COMMERCIALE GIORDANI 
attivazione del progetto “Informatica e multimedialità: ECDL” 
Euro 7.600,00 
 
ISTITUTO STATALE D'ARTE PAOLO TOSCHI 
istituzione di una Borsa di Studio dedicata a Luigi Froni 
Euro 1.549,37 
 
ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE STATALE DA' VINCI  
acquisto attrezzature e ausili didattici per alunni disabili  
Euro 3.100,00 



 
LICEO SCIENTIFICO STATALE G. MARCONI 
attivazione del progetto “Informatica e multimedialità: ECDL”  
Euro 11.000,00 
 
PREFETTURA DI PARMA / ASSOCIAIZONE TRAUMI 
attivazione di un progetto di educazione stradale per i giovani 
Euro 10.400,00 
 
SCUOLA MATERNA S. GIUSEPPE 
realizzazione e pubblicazione di un libro di favole ideate dai bambini 
Progetto finanziato con altri soggetti 
Euro 3.000,00 
 
UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER L'EMILIA ROMAGNA  
spese acquisto kit per gli alunni vincitori delle borse di studio all’estero 
Euro 12.350,00 
 
UNIVERSITA' DEGLI STUDI PARMA  
organizzazione del Salone di Orientamento ed Informazione “Studiare a Parma” 
Euro 10.300,00 
 
 
13) – PROGRAMMA DI SVILUPPO DELL’ATTIVITÀ SOCIALE E DI UTILIZZO DEI 
FONDI PER LE EROGAZIONI 
 

Alla luce del cammino percorso e dei risultati raggiunti in questi anni, la Fondazione 
conferma la propria mission di “essere uno dei principali artefici del benessere sociale della 
comunità parmense” e individua nel rafforzamento della capacità di conoscere e di interpretare 
sempre meglio il territorio, le sue trasformazioni ed i suoi bisogni, nello sviluppo di un sempre 
maggior numero di progetti propri e nel potenziamento dell’efficacia dei contributi erogati, le vie 
per un più sicuro raggiungimento dei propri obiettivi. 
 
 L’attività e le risorse saranno concentrate, come nel passato, sul territorio della provincia di 
Parma e in quegli ambiti del benessere sociale che, alla luce degli studi esaminati e sviluppati e 
tenuto conto degli interventi operati negli anni passati, sono quelli nei quali, attualmente, si 
sostanzia il maggior bisogno della comunità parmense. 
 
 In essi la Fondazione intende svolgere un ruolo importante, non soltanto in termini di 
quantità di risorse finanziarie allocate, ma anche sostenendo, in via prioritaria, i progetti a maggior 
contenuto innovativo e le iniziative in grado di moltiplicare le positive ricadute sociali, perché 
facilmente replicabili da altri o perché generatrici di “indotto”. 
 
 Come messo in evidenza in altra parte della relazione, sono già state assunte, nel 2003, 
alcune importanti delibere di assegnazione di risorse destinate alla realizzazione di progetti che 
hanno come linea guida ed obiettivo la fornitura di servizi alla famiglia. Si tratta, infatti, 
prevalentemente della costruzione di asili nido e di scuole materne, della predisposizione di 
appartamenti per anziani, che prevedono la presenza di una portineria sociale di appoggio e di 
assistenza.  
 



 Il documento programmatico prevede l’allocazione, in misura rilevante, di fondi per la 
sanità; altro settore considerato fondamentale per il sostegno alla famiglia. 
 
 L’altro filone di intervento sarà caratterizzato dal sostenere, nel settore dell’arte, le attività 
musicali, alleggerendo, alla luce dei finanziamenti già erogati e dei risultati ottenuti, gli 
stanziamenti per il restauro di monumenti e delle opere pittoriche o architettoniche. 
 
 

* * * * * 



 
 
 
Signori Membri del Consiglio Generale, 
 
 
 con l’approvazione del bilancio dell’esercizio 2002, a norma dello Statuto vigente, giunge a 
scadenza il nostro primo mandato di Consiglieri di Amministrazione. Occorre, dunque, provvedere 
al rinnovo dell’Organo Amministrativo. 
 
 Come noto, secondo quanto stabilito dallo Statuto, il suddetto rinnovo riguarda la nomina 
del Vice Presidente della Fondazione, la fissazione del numero degli altri membri dell’Organo 
Amministrativo, con un minimo di tre ed un massimo di cinque e loro nomina. Vi invitiano, 
pertanto, a provvedere in merito. 
 
 Analogamente, lo Statuto prevede che con l’approvazione del presente bilancio giunga a 
scadenza anche il mandato del Collegio Sindacale. Vi invitiamo, pertanto, a provvedere, pure, alla 
nomina del Presidente del Collegio Sindacale, di due membri effettivi e di due supplent i. 
 
 Nel chiudere il nostro mandato desideriamo assicurarVi di avere operato, col massimo 
impegno e sempre al meglio delle nostre capacità, con notevole prudenza negli investimenti 
finanziari, così da preservare ed accrescere il patrimonio, con costante attenzione a capire ed a 
rispondere, nei modi possibili, ai bisogni vecchi e nuovi della nostra comunità, cercando di 
conoscere le diverse situazioni anche attraverso l’ausilio di Commissioni di studio e, soprattutto, 
mediante frequenti incontri diretti con i diversi Responsabili di tutte le Istituzioni sia pubbliche che 
private. Gran parte dei progetti di intervento approvati, è stata preventivamente discussa ed 
approfonditi con le suddette principali Istituzioni del territorio 

 
Ci siamo adoperati costantemente per la crescita del benessere sociale e della qualità della 

vita nella comunità parmense. Crescita ed affermazione testimoniate dalle realizzazioni che sono 
state rese possibili, in tutti i settori statutari rilevanti, per effetto degli interventi di volta in volta 
deliberati e dei quali abbiamo dato rendiconto tanto nei bilanci annuali, quanto nelle relazioni 
quadrimestrali interne.  
 
 Vi ringraziamo per la fiducia e la stima che ci è stata accordata. Ci auguriamo di aver svolto 
nel modo migliore il compito a suo tempo affidatoci. 
 
 Compito impegnativo, per il cui assolvimento abbiamo potuto contare sulla fattiva e 
puntuale collaborazione, quando reso necessario dalla normativa vigente, da parte dei Dirigenti del 
Ministero dell’Economia, ai quali desideriamo rivolgere un sincero ringraziamento. 
 
 Analogo, sentito ringraziamento lo indirizziamo al Collegio Sindacale. 
 
 Rinnoviamo all’intera struttura esecutiva della Fondazione tanto il nostro apprezzamento, 
quanto l’augurio di un proficuo lavoro. 
 
 Augurio che rivolgiamo anche a tutta la comunità parmense affinché sappia realizzare una 
significativa crescita sociale e culturale. 


